
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

91 a SEDUTA

RESOCONTO

PUBBLICA

STENOGRAFICO

"MARTEDI 25 FEBBRAIO 1964

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

INDICE

CONGEDI . . . . . . .

CORTE COSTITUZIONALE

Pago 5009

Trasmissione di sentenza . . . . . . . 5011

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . 5009

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante . . . . . . . . . . 5010

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede redigente . . . . . . . . . . . 5010

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede referente . . . . 5011, 5034

Presentazione . . . . . 5012

Presentazione di relazione 5011

Trasmissione 5009

Seguito della discussione e approvazione:

«Modificazioni al regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, per quanto concerne il
bilancio dello Stato, e norme relative ai
bilanci degli Enti pubblici» (372), d'inizia-
tiva del deputato Aurelio Curti e di altri

deputati (Approvato dalla Camera dei de-
putati):

BERTONE, relatore

Bosso . . . . .
FORTUNATI

GIOLITTI, Ministro del bilancio
MILILLO .........
Votazioni a scrutinio segreto

Pago 5012
5032
5030

, 5016, 5026

. . . 503]
, 5027. 5028,

5033, 5034

DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPO-
LARE

Annunzio di presentazione . . . . . . 5010

INTERPELLANZE

Annunzio . . . . . . . . . . 5034

INTERROGAZIONI

Annunzio 5035

PROVVEDIMENTI PER LO SVILUPPO DEL-
LA SCUOLA

Annunzio di relazione sull'attuazione, tra-
smessa dal Ministro della pubblica istru-
zione 5011

TIPOGR.A:FIA DEL SENATO (1200)





~'crlato della Repubblica ~ 5009 ~

25 FEBBRAIO 196491 a SEDUTA

IV Legislatura
~,

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura dBl processo verbale della
seduta del 20 febbraio.

P R E ,S ,I D E N T E. Non essendo,vi
osservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Berlingieri per gior~
ni 4, Cuzari per giorni S, Merlin per gior~
ni 4, Vecellio per giorni 2, Zenti per gior-
ni 10 e Pecoraro per giorni S.

Non essendovi osservazioni, questi con.
gedi si intendono concessi.

Annunzio di disegni \d11egge
trasmessi idalIa Camera dei deputati

P R rE S I D E N T E. COil1luni'Coche il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Proroga ed integrazione della legge 16
settembre 1960, n. 1016, concernente finan-
ziamenti a medio termine al commercio»
(199~B) (Approvato dalla 9" Commissione
permanente del Senato e modificato dalla
12" Commissione permanente della Camera
dei deputati);

Deputati DEGANed altri. ~ « Aggior,namen-
to dei limiti di valore del decentramento
dei servizi del Ministero dei lavori pubbli-
ci » (429);

« Ordinamento delle carriere di concetto,
esecutiva, di dattilografia ed ausiliaria del~
l'avvocatura dello Stato» (430);

« Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia al Fondo Monetario Internaziona~
le» (431);

« Costituzione di una Commissione d'inda.
gine per la tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio storico, archeologico, artistico e
del paesaggio» (432).

Annunzio di presentazione
di disegni idi legge

P RES I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Perrino e Caroli:

« Modifica dell'articolo 35 del regio de--
creta 30 dicembre 1923, n. 2841, in materia
di oneri di spedalità» (420);

Indelli, Baldini, Carelli,' Angelilli, AI.«~
gliano Giuseppe, Rosati, Focacoia, Pignatel-
li, Iannuzzi, Tiberi, Piasenti, Zannini, Cri.
scuoti, De Michele, Molinari e Ferrari Fran-
cesco :

« Norme interpretative della legge 13 mar-
zo 1958, n. 165, sull'ordinamento delle car-
riere e trattamento economico del personal,e
insegnante e di>rettivo delnst\ruzione ele-
mentare, secondaria ed artistica» (421);

Lepore, Carelli, Lombari, Di Rocca e
Iannuzzi:

"
Riconoscimento di anzianità ai dipenden-

ti statali di ruolo ex combattenti e Teduci
partecipanti a concorsi Iriservati, trovantisi
in particolare situazione» (422);
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Gomez D'Ayala, Compagnoni, Mammu-
cari, Carubia e Granata:

« Passaggio in enfiteusi e modalità di a.f~
francazione delle twre incolte assegnate al-
le coaperative agricale» (423);

Trabucchi, De Luca Angelo, Giraudo,
Limoni e Oliva:

« Madificaziani ed aggiunte alla legge 6 di~
cembre 1962, n. 1643, nell'interesse delle au~
tonamie locali» (424).

Camunico, inol1:re, che sano stati pr.esen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Canversione in legge del decreta-legge
23 febbraia 1964, n. 25, recante madificazia-
ni al regime fiscale della benzina, degli idro-
carburi acidici saturi e naftenici, liquidi e
dei gas di petralia liquefatti per autatrazio-
ne » (426);

« Canversione in legge del decreta-legge
23 febbraia 1964, n. 26, cancernente l'istitu-
zione di un'impasta speciale sugli acquisti
di alcuni pradatti » (427);

« Canversiane in legge del decreto-Iegge
23 febbraio 1964, n. 27, recante madifìcazio-
ni temporanee della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, istitutiva di una lritenuta d'accanto
a d'imposta sugli utili distribuiti dalle sa-
cietà e madificativa della disciplina della
nominatività obbligatoria dei titali aziona-
l'i» (428);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Fornitura gratuita dei libri di testo agli
alunni delle scuole elementari» (419).

Annunzio di ,presentazione
di disegno di legge d'iniziativa popolare

P RES I D E N T E. Comunica che, a
narma dell'articala 71della Costituzione, è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'inizia,tiva papalare:

« Parificazione e miglioramento dei tratta~
menti previdenziali dei lavaratori dipendenti
dell'agricaltura» (425).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni [permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Camunico di aver
deferita i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interno):

« Ordinamento delle carriere del persanale
di segreteria e ausiliario del Cansiglio di
Stata» (413), (previa parere della sa Cam~
missiane);

alla 2 a C.ommissione permanente (Giusti-
zia e autarizzaziani a procedere):

« Disposiziani relative al persanale di dat-
tilagrafia e al personale ausiliaria del Mini-
stera di grazia e giustizia» (400), (previ pa~
l'eri della la e della sa Commissione);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

« Cancessiane di una indennità una valta
tanta a favare dei titalari di pensione a ca-
rico della Cassa per le pensioni ai dipen~
denti degli Enti lacali » (406), (previa parel"e
della la Commissiane);

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasporti, paste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Concessiane di un campensa una tantum
agli assuntari, agli incaricati e ai .caadiutori
dell'Azienda autonama delle ferrovie dello
Stata nanchè al personale utilizzata sulle
navi traghetto dell'Azienda stessa con con-
tratta a tempa determinata» (404), (previ
pareri della la e della sa Cammissiane).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede redi.
gente

,p RES I D E N T E. ComunÌiCo eli aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
redigente:
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alla Sa Commissione permanente (Finanze
e teso~o):

.

«Aumento dei fondi di dotazione dello
lstitruto oootrale per il credito a medio ter~
mine (Mediooredi1to centrale) e della Cassa
per il credito alle imprese aiTtigiane» (405),
(previo paiTer'e della 9a Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercant11e):

«Autorizzazione dellla spesa di lire 9.200
milioni per il potenziamento delle att\Yezza~
ture doganali di NaipO'li e di Milano» (408),
(previo parere d~11a Sa Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni Ipermanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Proroga della delega al Governo per la
emanazione di norme relative al riordina~
mento del Ministero della difesa e degli
Stati Maggiori e alla revisione delle leggi sul
reclutamento e del,la circoscrizione dei tri-
bunali militari territoriali» (399);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesorO'):

«Aumento del fondo di dotaziO'ne della
Cassa per il Mezzogiorno» (416~Urgenza),
(previo pareve della 1a Commissione e della
Giunta consultiva peT il Mezzogiorno);

alla 10" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

MONALDI e RUBINACCI. ~ « Estensione del
beneficio della gratifica natalizia ai pensio-
nati dell'Istituto naziO'nale delle assicurazio-
ni » (390), (previ paveri della Sa e della 9a
Commissione) ;

RUBINACCI. ~ « EstensiO'ne della gratifica

natalizia prevista dall'articO'IO' 3 della legge

4 aprile 1952, n. 218, ai pensiO'nati iscritti a
Casse e Fondi sO'stitutivi e integrati-v:i del~
l'assicurazione obbligatoria)} (401), (plYevio
pareve della sa Commissione);

RUBINACCI. ~ « Trattamento di fine lavo~

ro del personale delJe ferrovie, tranvie, li~
nee di navigazione interna, autolinee extraur~
bane in J1egime di concessione)} (402), (previ
pareri della 2a, della 7a e della ga Commis-
sione).

Annunzio dì presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico ahe il
senatore Salari, a nome della Sa CO'mmissio~
ne permanente (Finanze e tesoro), ha pre~
sentato la relazione sul seguente di'segno di
legge del quale la Commissione medesima
ha approvato, in sede redigente, il testo de-
gli articoli:

« Norme in materia di integrazione dei bi-
lanci comunali a seguito dell'abolizione del~
!'imposta comunale di consumo sul vino»
(294).

Annunzio di sentenza
trasm.essa della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30della legge Il marzo
1953, n. 87, il Pres1dente della Corte casti-
tuzionale, con lettera in data 22 febbraio
1964, ha trasmesso copia della sentenza, de~
positata nella stessa data in Cancelleria, con
la quale la Corte stessa ha dichiarato l'ille~
gittimità costituzionale dell'articolo 574 del
Codi'Ce penale, in quanto 'limita il diJritto di
querela al genitore esercente la patria po-
testà 'e, conseguenzialmente, per la parte re~
lativa alla limitazione ,del diritto di querela,
dell'articolo 573 del Codice penale (Sentenza
n. 9). i _~i

Annunzio di relazione sull'attuazione dei
provvedimenti per lo sviluppo della scuo-
la, trasmessa dal Ministro deUa pubbUca
istruzione

P RES I D E N T E. Comunico ohe il
Mini1svro della pubblica istruzione ha trra~
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smesso, ai sensi dell'articolo 54, 1° comma
della legge 24 luglio 1962, n. 1073, la rela-
zione sui risultati del primo anno di attua-
zione della precitata legge recante provvedi-
menti per lo sviluppo della scuola nel trien-
nio dal 1962 al 1965.

Detta relazione è depositata in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Presentazione di disegni di legge

S P A G N O L L I, Ministro della ma-
rina mercantile. Domando di paTIare.

tP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I, Ministro della ma-
rina mercantile. Ho l'onore di presentare
al Senato i seguenti disegni di legge:

«Modifiche alle disposizioni del capo X
della legge 24 luglio 1959, n. 622, e successi.
ve modificazioni ed integrazioni» (433);

«Integrazione dello stanziamento previ-
sto dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1, riguar..
dante l'esercizio del credito navale» (434);

«Integrazione agli stanziamenti previsti
dalla legge 18 febbraio 1963, n. 318, concer-
nente provvedimenti a favore dell'industria
delle costl1Uzioni navali e dell'armamento»
(435).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro della marina meI1cantile
della presentazione dei predetti di'segni di
legge.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Modifìcazioni al regIo
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, per
quanto concerne il bilancio dello Stato,
e norme relative ai bilanci degli Enti pub.
blici» (372), d'iniziativa del deputato Au-
relio Curti e di altri deputati ,(Approvato
dalla Camera dei deputati)

,p RES I D E N T E. L'ondine del gior-
no reca il seguito della disoussione del di-
segno di legge: «Modificazioni al regio de-

creta 18 novembre 1923, n. 2440, peT quan-
to concerne il bilancio dello Stato, e norme
relative ai bilanci degli Enti pubblici », di
iniziativa del deputato Curti Aurelio e di
altri deputati, già ~pprovato dalla Camera
dei deputati.

Ha facoltà di paa-lare l'onorevolerelatore.

BER T O N E, relatore. Signor Pre--
sidente, signor Ministro, onorevoli colle-
ghi: l'ampia discussione svoltasi qui mi fa.
pilita il compito della risposta. Desidero,
',però, prima esprimere il mio sincero rin-
graziamento a tutti i colleghi della Com-
missione finanze e tesoro, alle cui diligen-
tissime osservazioni debbo se mi fu dato
stendere, in brevi giorni, la relazione giudi-
cata da tutti gli oratori intervenuti con
troppo cortesi parole.

Bastò una seduta di Commissione, quel-
la del 5 febbraio, per mettere a punto il
complesso problema, ma fu una seduta di-
rei quasi storica, durata ohre quattro ore
ininterrotte: tutti i colleghi intervennero
ripetutamente e il problema della riforma
del bilancio fu sviscerato in tutti i suoi
as,petti. La discussione in Aula ha integrato
iì lavoro della Commissione.

A tre punti sostanzialmente 'Si riduce il
nostro esame: 1) adozione del bilancio per
anno solare; 2) disegno di legge unico per
tutti gli stati di previsione; 3) strutturazio-
ne del bilancio. Dirò brevemente di essi.

Anno sola:re. L'esercizio finanziario è ora
regolato dall'articolo 30 della legge di con-
tabilità, con decorrenza dallo luglio al 30
giugno: si propone la decorrenZ!a dallo gen-
naio al 31 dicembre. Conseguentemente si
spostano in parallelo le varie operazioni
intermedie previste dall'aa-tkolo 34: pre--
sentazione degli stati di previsione, rendi.
conto, esposizione finanziaria.

Sull'adozione dell'anno solare vi è stata,
sembra, l'unanimLtà dei consensi. A puro
titolo di informazione, aggiungo che l'anno
solare è adottato dalla grande maggioran-
za degli Stati: Francia, Olanda, Svizzera,
Austria, Belgio, Lussemburgo, Norvegia,
Svezia, Australia, Islanda, Unione Sovieti.
ca. Nella R~pubblka Federale di Germania
la decorrenza è dallo aprile al 31 maggio,
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ma e In preparazione il sistema dell'anna
solare. Uguale decorrenza osservan.o pure
la Gran Bretagna, la Danimarca, l'Irlanda,
Israde e il Giappone.

Tale diversità di sistemi indica che la de.
correnza dell'anno finanziario non è que--
stione di principi, ma dipende da drcastan.
ze e contingenze peculiari di ogni Paese.

IPer quanto riguarda il pensiero dei vari
oratori, mi pare sia stat.o esattamente rias-.
sunto ed espresso dal senatore Trabucchi:
si adotta l'anno solare non tanto per la cero
tezza, ohe non esiste, di evitare con esso
l'esercizio provvisorio, quanto per la neces~
sità di coo.rdinare l'azione dell.o Stato con
l'intera economia italiana e con l'azione dei
vari enti che in esso operano, i quali tutti
hanno per regola l'anno solare.

Non credo di dover dire altro su questo
primo 'punto: .opportuna è quindi la rifar,
ma degli articoli 30 e 34 della legge di con~
tabilità dello Stata.

Disegno di legge unico per gli stati di
previsione. Siamo all'articolo 35 della leg~
ge di contabilità.

Un esame particolarmente attento e se.
vero qui si impone. L'articolo 35 recita:
« Lo stato di previsione dell'entrata e i sin.
goli stati di previsione delle spese formano
oggetto di altrettanti disegni di legge. Con
la legge rdativa allo stato di previsione
dell'entrata viene approvato il riepilogo ge-.
nerale del bilancio preventivo ». Il disegno
di legge in esame propone inveoe il seguen.
te testo: « Lo stato di previ'sione dell'en~
trata e gli stati di previsione della spesa,
con allegati i bilanci delle Amministrazio-.
ni autonome e con il quadro generale rias.
suntivo, formano oggetto di un unico di..
segno di legge. Ciascuno stato di previsio.
ne e il quadro generale rias'suntivo sono
illustrati da note preliminari. L'approvazio-
ne dello stato di previsione dell'entrata, del
totale generale della spesa, di ciascuno sta.
to di previsione e del Quadro generale rias~
suntivo è disposta nell'ordine con distinti
articoli di legge ».

~ evidente ictu oculi la i!"adicale diversi-
tà dei due sistemi e conseguentemente del~
le regole e norme della loro applicazione.
Qui appunto si è incentrata la discussione.

Favorevoli i senatori Lombardi e Trabucchi
per il Gruppo della Democrazia cristiana;
Gigliotti e Fortunati per il Gruppo comu~
nista; Bonacina e Parri per il Gruppo so--
cialista. Contrari: Artom per il Gruppo li.
berale; Franza, Barbaro e Nencioni per il
Gruppo del Movimento sociale italiano. In~
fine Roda, per il Partito socialista italiano
di unità proletaria, si è rimesso alla dichia-
razione di voto che, al termine del1a discus-
sione, farà il collega senatore Schiavetti.

Natruralmente, tutti gli oratori hanno ac.-
compagnato, all'espressione del voto favo--
,revole a contrario, osservazioni favorevoli
o contrarie ad altri punti non decisivi del
dilsegno di legge, avvertendo p~rò tutti che
di esse potrà tenersi canto in successive
elaborazioni della riforma che deve consi~
derarsi come una soluzione-ponte.

Softermandomi, pertanto, sul punto cen~
trale (opportunità del disegno unico su tut.
ti gli stati di previsione) stimo doveroso
fornire talune precisazioni d'ordine stori~
co. Alcuni oratori dell'QPPOisizione hanno
'attribuito alla riforma un carattere ed una
finalità politica, quasi di ausilio al propo--
sito del centro--sinistra di pianificazione o
di programmazione che esso persegue. In
verità, una volta adott3ito un programma,
è peI'fettamente ortodossa ohe ogni nuova
j.niziativa ad essa si ade$1i, salva natural-
mente la piena libertà ddle oDinioni al ri.
guardo e della discussione parlamentare.

Ma qui non si può porre tale Questione.
peI'chè la riforma dell'unificazione degli
stati di previsione in un unico disegno non
è di oggi nè di ouesto Governo: la sua ori~~
gi'lle dsale al 1950, al disegno di legge del
ministro Pe1la, cui f.ece seguito, nel 1960,
iJ disegno di legge Tambroni. Nessuno. dirà
o penserà che i due Minis~ri avessero in
mente un contributo al centro~sinistra, che
nacque soltanto nel 1962. I due disegni so--
no perfettamente identici fra loro e con
l'attuale, nella sostanza e ne1la forma; e
tra le due iniziative si inserist:e autorevol~
mente l'iniziativa e il lavoro de1la Commis..
sione interparlamentare p,er lo studio della
procedura d'esame dei bilanci, nominata
nel 1956 dai Presidenti della Camera e del
Senato; Commissione composta di 24 par~,
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lamentari di tutti i partiti (,1,2 deputati e
12 senator,i) ohe, all'unanimità, proposero
l'adozione del nuovo sistema nei termini
dell'attuale disegno. Facevano parte della
Commissione ~oon altri, ohe non sono piÙ
fra di noi ~ i senatori Gava, Pesenti, Roda,
Terracini, Cro1laIanza, Trahucchi, e chi vi
parla, che ebbe l'onore di esserne presiden
te e relatore

La relazione è ampia e dettagliata; ricor.
da tutti i precedenti, a cominciare da quel
lo ~ p3Jrticolarmente autorevole ~ del pro
getto Ruini~Paratore, che, pur non propo~
nendo il disegno unico, innovava però pro--
fondamente alLa legge di contabilità. L'ar.
ticolo 35 della legge di contabilità veniva
così formulato dalla Commissione: «Lo
stato di previsione dell'entrata e gli s,tati
di previsione della spesa, con gli annelssi
bilanci delle Amminilstrazioni autonome
deHo S1:Iato,formano oggetto di un solo d~.
segno di legge, che comprende anche il rie.
pilogo generale del bilancio. Il disegno di
legge è preceduto da Ullia relazione genera.
le del Ministro proponente, e, per dalSCuno
degli stati di previsione, da una relazione
ìllustrativa del Ministro responsabile della
gestione ».

Il testo dell'articolo 35, ora proposto, è
più esteso e più articolato, ma ciò che im~
porta è il permanere immutato del dise~
gno unico per t,U/tti gli stati di previ'Sione,
sistema (rLpeto) che nel 1956 raccoglieva
il consenso unanime dei parlamentari de.
signati da tutti i Grupp,j, consen'SO che vor.
rei augurarmi si manifesti ancora oggi, una
volta messi a punto i termini storici, poli~
tici e parlamentari del problema.

Obiezioni particolari sono state sollevate
dal senatore Artom e dal senatore Nencioni
suna costituzionalità del nuovo testo. Il se~
natare Artom sull'inosservanza dell'artico.
Io 72 della Costituzione, il senlatore Nendo-
ni sull'inosservanza dell'3Jrtkolo 81. L'aliti~
colo n, prima parte, prescrive che «ogni
disegno di legge sia esaminato prima da
una Commislsione poi dalla Camera che lo
approva arti:colo per articolo, e con vota~
zione finale. Tale procedura normale di esa~
me e di 3Jpprovazione è sempre adottata
per i dilsegni di approvazione dei bilanci e

dei consuntivi ». Il senatore Artom ritiene,
&e male non ho compr,eso il suo pensiero,
che, col sistema proposto, 'Si eluda tale ar-
ticolo. Non vedo davvero dove e come ci
sia questo pericolo. Se il Senato arppvoverà,
come augtl!ro, il presente disegno, l'apPTo,
vazione del bilancio formulato col nuovo me~
todo avverrà articolo per articolo e indi
con votazione finale, in piena ed esatta os..
servanza dell'articolo n.

È chiaro, infatti, che l'articolo 72 della
Costituzione ha carattere imperat,ivo: fino
a quando sus>siste nom. può essere d~satteso.

L'articolo 81 ha dato luogo ad altra !Vi.
'vace contro.versia. Di,spone il primo comma
che «'Le Camere arppro'Viano ogni anno i
bilanci e il rendiconto consuntivo presen~
tati dal Governo »: i bilanci, si dice, e non
il bilancio. Quindi il disegno unico sui bio
lanci sarebbe vietato.

Il senatore Nencioni ha ricotl1dato tra l'al~
tra l'opinione dell'onorevole Orlando, con~
traria appunto, per la dizione dell'articolo.
al disegno unico. Il Senato ha semp.re ascol-
tato, con somma riverenza, gli insegnamenti
dell'onorevole Orlando della cui figuT'a di
studioso e di pa:rlamentare ha imperituro
ricordo. Ma è pur lecito dire che tutte le
dottrine, tutte le OIpinioni dei grandi mae.
stri, hanno sempre trovato interpretazIoni
diverse e spesso dissenzienti. Ricardo,
Smith, Stuart MiJl, Pareto, Loria, grandis-
simi maestri, ebbero contraddittori, e qua.
11 e quanti, in molti principi fondamentali
da essi enunciati.

,E anche l'interpretazione dell'onorevole
Orlando, sul primo 'comma dell'iarticolo 81,
fu discussa e disattesa da autorevoli stu-
diolsÌ. Merita, fra l'altro, ricordare il pare--
re emesso il 14 dicembre 1959 dalle sezio--
ni riunite della Corte dei conti che con-
dude: «Sul piano esegetico razionale e si~
Istematico, l~uniJ:ficazione sembm non sol-
tanto non impedita, ma dalla Costituzione
'stessa sollecitata ».

Ma più che il piano esegetico, è l'esegesi
le.tterale e logica che persurude. L'articolo
81 parla bensì di bilianci, ma di 'un solo
rendiconto consuntivo. I bilanci devono ~
per essere tali ~ avere entrata e spesa. Ta.
le è appunto il bilancio del Tesoro; mentre
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tutti gli altri stati di previsione sono solo
di spesa ed infatti così sono irrltitolati: «Sta~
to di previsione della spesa ». Non senza
ragione la relazione al disegno Curti os..
serva che il Governo presenta al Parlamen.
to n~m solo gli stati di previsione statali,
ma anche i bilanci dei molti enti parasta~
tali, che sono veri bilanci di entrata
e spesa.

Il rendiconto statale quindi per essere
tale deve comprendere entI1ata e spesa, cioè
comprendere in un solo contesto tutti gli
stati di previsione, quello dell'entrata e
quelli della spesa. Ed infatti l''articolo 81
prosegue e precisa: «L'esercizio provviso--
ria d.el bilancio, ossia di tutti gli stati di
previsione, non può concedersi che per
quattro mesi ». E prosegue: «Con la legge
di approvazione del bilancio (non dei bi
lanci) non si possono stabilire nuove
spese ».

Sembra quindi evidente ~ e certamente
risponde alla logica ~ che la Costituzio--
ne intende nella parola « bilancio» il com~
plesso degli stati di previsione. E il con~
trollo parlamentare rimane integro su tale
complesso.

Infine vorrà pur considerarsi che tutti
i maggiori Paesi regolano il bilancio dello
Stato in un unico disegno di legge. La Ra~
gioneria generale dello Stato ha compiuto
diHgent1ssimi studi in proposito; nel 1959
ha pubblicato un interessante volume sul
sistema finanziario dei sei Paesi della Co--
munità economica europea: chi desideri in
argomento dettagliate notizie può utilmen.
te consultarlo; come pure sono preziosa
fonte di conoscenza le l,ezioni che, sempre
ad iniziativa de'Ha Ragioneria generale del
lo Stato, sono state tenute da studiosi al.
tamente qualificati, p,resso l'Uni'Velisità di
NapoH nel febbraio 1963.

Serie osservazioni, infine, sono state fat.
te sulle gravi difficoltà di procedura e di
tempo cui darà luogo, per i due rami del
Parlamento, il disegno unico: inoperosità
di un ramo, mentre l'altro esamina; vinco.
lo di tutti i Ministri a presenziare la di~
scussione, e così via. Ma questa è materia
di regolamento; e già ho avvertito, nella

mila re'lazione sc'ritta, che i due r,egolamen~
ti della Camera e del Senato dOlVranno ag~
giornarsi ed un]£icarsi. Il che, d'altronde,
era stato previsto nella mia relazione del
12 novembre 1956 sulle conclusioni della
Commissione interparlamentare.

L'articolo 37 ~ terzo punto del nostro
esame ~ riguarda la nuova strutturazione
del bilancio, sostituendosi alla nuda elenca.
zione contabile dei capitoli la loro classi~
ficazione funzionale: ciò in omaggio ad una
universale richiesta. Si confronti '1'artico~
lo 37 della legge di contabilità col nuovo
testo del disegno, e si veda !'importante in.
novazione, ohe dovrà ulteriormente svolger~
si, come indica ed insegna la nota intro.
duttiva al bilancio 196364, recentemente
pubblicato dalla Ragioneria; a pagina 37 si
vedrà il testo completo di una classifica~
zione funziona:}e, ana'logo su per giù a quel-
lo adottato dagli altri Stati.

Sul nuovo testo dell'articolo 80 nuna è a
dirsi, perchè, adattandosi l'anno solare, si
sposta conseguentemente la data della espo.
sizione finanziaria.

Cosl ho cercato, con la migliore buona
volontà, di esporre le ragioni ohe convali-
dano la riforma.

Certamente, i'1nuovo sistema è lungi dal
l'essere perfetto; ma credo non sia teme.
rario affermare che ha meno difetti dell'at-
tuale. Non è materia, questa, ohe possa da
un giorno all'altro trasmutarsi; è l'espe.-
rienza quotidiana che deve indicare i pun~
ti dove e COiIIlepossa essere migliorata. Ed
è questa, appunto, l'aI.ta ed insostitui<bile
funzione del Parlamento.

Sono occorsi quattordici anni di esami,
di studi della Camera e del Senato per
giungere a questa prima conclusione, e non
fu tempo inutilmente speso, perchè nessu~
na più grave censura può 0iPPorsi alle ri-
forme dell'organismo statale, che quella di
aver agito con frettolosa leggerezza. Il di-
segno a voi sottoposto si sottrae a questo
addebito.

Con serena coscienza credo poter invi~
tare il Sen3!to a dare la sua approvazione.

(Vivi applausi dal centro, dal ceJntro~sinistra
e dalla sinistra).



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5016 ~

25 FEBBRAIO 196491!1 SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
1are l'onorevole Ministro del bilancio.

G I O L I T T I, Ministro de:! bilancio.
Sigillar PresÌ!dente, onorevoli senatori, nel
concludere questa discussione, il ringrazia~
mento che io rivolgo in primo luogo al re---
latore, senatore Bertone, ai membri della
Commissione finanze e tesoro e a tutti gli
intervenuti in questo dibattito, vuole avere
il signiJficato, potrei dire, sop'rattutto di un
riconoscimento molto ap~rto del contribu.
to validissimo e prezioso che questo ramo
del Parlamento ha dato alla elaborazione
del disegno di legge, ohe mi auguro potrà
essere tra poco approvato e diventaJre legge.

iDirei che è quasi un paradosso della no.
st'ra procedura parlamentare il fatto che
H Senato si trovi oggi ad appwvare que~
sto testo legislativo nel modo come gli è
pervenuto dalla Camera dei deputati, sen
za aloun emendamento. In apparenza, in.
fatti, ciò starebbe a significare che il Se.
nato recepisce U:J1ainiziativa dell'ahro ra-
mo del Parlamento, quando invece proprio
da quei precedenti stood che oppoI1tuna-
mente, alLa fine di questa discussione, un
momento fa, ci ricordava il relatore Ber..
tane, risulta che è stato in realtà questo
ramo del Parlamento ~ mi sia permesso
dido ~ che ha recato un particolare ed as~
siduo contributo di elaborazione e di appro-
fondimento su questo tema così importan-
te della riforma del bilancio.

Gredo, quindi, che sia non so11anto un
dovere rituale, ma un dovere sostanziale
per me dare questo rkonoscimento al Se.,
nato, in un momento in cui si va a condu..
dere un lungo iter, che da questo ramo del
Parlamento aveva preso le mosse; concIu~
sione che il Governo considera assai im~
portante e significativa, an-che per l'impor..
tanza ohe, come ho già avuto oc-casione di
dire 'alI'altro ramo del Parlamento, questa
riforma del bilancio, a nostro giudizio, pTe~
senta non soltanto come fatto di semplice
ammodernamento e perfezionamento t,ec-
nico cl~lIa nostra legislazione sulla contabi~
lità di Stato ~ il che già di per sè sarebbe
un fatto importante ~ ma anche come

v.dempimento preliminare ed essenziale del

l'impegno programmatko assunto dal Ga'
verno, per la sua connessione strumentale
('on tutto il sistema della programmaziane
economica.

,Peraltro credo che, arrivando ormai a
compimento il lungo iter di questa rifornla,
apprestandosi i,l Parlamen10 a concludere
con un pros,simo voto un'elabo!1azione legi,
slativa che riassume anni di riflessione e di
pOThderazione, l'attenrione vada riehiamata
sul significato di più lunga lena, di più lon.-
tana prospettiva, che certo ed eminentemen~
te ,falcchiude la riforma del bilancio dello
S1ato.

Vorrei, doè, riportare l'attenzione sulla
collocazione che la legge sulla contabilità
di Sta'to ha nel sistema amminist:r~ativo del
nostro Paese, quasi al centro focale del 'si~
5.tema, di cui costituisce l'ingranaggio più
deLiJcato ed essenziale, al punto che si po
trebbe quasi dire che nella nostra storia
po1itico~amministrativa il voto che il Senato
si accinge a dare costituisca un momento di
grande rilievo, una ,data di dferimento per
una periodizzazione dello svolgimento sta--
rico della vita politico--amministrativa aHa
quale facevo riferimento.

Non è un caso, credo, che il sistema, che
noi andiamo a riformare in alcuni dei suoi
punti più importanti, abbia una iSua età ri~
spettabile ed una lunga ,tradizione ed abbia
mos1rato iUnasua resistenza ail tempo ed
alle vicende di tutta o quasi la storia uni,ta~
lia del nostro Paese. Non si muta, infatti,
una legge di contabilità per un semplice
mutamento di indirizzo politico, ed è per
,questo che ritBr è stato molto lungo e me~
ditato.

Lungi da'll'essere una normativa tecnica
di carattere ragionieristieo, una legge di con~
tabilità è uno strumento fondamentale di
unità e di coordinamento amministrativo, è
la base del controllo finanzia1'Ìo><ammini-
~trativo e politi,co del Governo e del Parla-
mento: del Governo sulla Pubbli.ca Ammi~
nistrazione, del Parlamento sul Governo.
Essa si colloca perciò in quelia delicata zo-
na di confine tra Legislativo ed Esecutivo,
tra Parlamento e Governo, in cui più diffi'"
cile è la formazione e la delimitazione esat~
ta dici rapporti nei quali sto;ricamente vi è
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slata contestazione, incertezza e fluidi>tà di
competenze e di reciproca interferenza.

Se si gua,rda a tale collO'cazione ed a que.
sta rilevanza di una legge ,sulla cantabilità
di Stato, si comprende megliO' e si 'apprezza
la lunga insistenza con la quale i,l Parlamen
to ha ri,proposto da un decennio l'esigenza
di una riforma, e si valutano meglio le ra~
gioni delle resistenze eon cui in vari modi,
nel corso di un decennio, questa esigenza di
riforma, tante vO'he prospettata, Iè stata con-
trastata a contenuta nei limiti di meri e
parziali aggiustamenti tecnici e ammini~
strativi. Guardando le cose in questa dimen~
sione più ampia, si comprende come e per.
chè a una .r>Ìforma parziale, ma essenziale,
che investe i nodi del sistema, che da una
parte risolve e daII' altra ,apre problemi im~
portanti della nostra struttura ,amministra~
tiva .e del nostro ,stesso sistema istituziona.
le, si giunga proprio aggi, 'per la tesa volano
tà di Ulna maggiOlranza nuava, per la pro.
spettiva e per nmpegno nuovi che questo
Governo ha assunto con il 'suo programma
davanti al ,Parlamento e davanti al Paese.
Si può e si deve ,dire, a nostro giudizio, che
questa riforma si collaca nel quad'ro degli
adempimenti cui il Governo si è impegnato
per la piena attuazione del,la Carta costitu
zionale, a pa.rtire, drrei, propriO' da qudla
che è una deJle s,celte di ,fondo de'l nostro
sistema costituzionale, quella scelta di fOln.
do ohe affida lo ,sviluppo della democrazia
ad un sistema di partiti che vivono nel Pae~
see si incontrano nel Parlamento e al,la ,cui
capacità, non solo di medi.are, ma di e'laho~
rare e guidare ,lo sviluppo civile, economica
e politico del Paese sono affidati la vi,ta e
l'avvenire ,del sistema.

Ora quanto più la riforma del bilancio re
stituil'à o assicurerà al Parlamento più effi-
cienti e penetranti strumenti di controllofi-
nanziario, amminiiStrativo e poHtico, tanto
più ta,le riforma riuscirà a Icorreggere la for-
malità, la prolissità e talvolta anche la stan~
chezza cui era 6dotta ,la discussione tradi~
zionale dei bilanci in 'Parlamento e a resti~
,tuire al Parlamento stesso tempo e impegno
per la sua essenziale funzione legi,slativa ,e di
cantrollo, tanto ,più avremO' restituito effi.
cienza, validità e vitalità alle nostre istituzio~

ni, contro OIgni ,erasione di nO'rme e di valori,
contro ogni islittamento di auto,rità e. d'i fun-
zioni versa sedi tecnocratiche apparentemen.
te più moderne o verso soluzioni autorita.
rie solo apparentemente più efficienti.

Mi rè sembrato necessario, ,prendendo la
parolaa:l termine di questa discussione che
ha visto così seriamente impegnato questo
ramo del Parlamento, richiamarmi prelimi~
narmente al quadro entro il quale mi sem~
bra che vada collacata la riforma del bilan~
cia dello Stato; e l'ho fatto perchè mi è
sembrato che non si debba saHacere la por~
tata ,che anche in prospettiva assume l'appro.
vazione di questo disegno di legge e iperchè
credo che anche le singole questioni solle-
vate e le osservazioni specifiche -espresse nel
corso della discussiane debbanO' essere con~
siderate ed apprezzate nell'ambito di que.
sta ,quadro più generale.

Carne è stato posto a fuOlco dalla precisa
relazione del senatore Bertane, t,re sono Je
linee innovative lungo le quali si svolge i,l
disegna di legge in esame. SeguendO' 1'esem.
pio illustre dello stesso relatare, cercherò
di fornire brevemente qualche chiarimento
e di rispOlndere alle osservazioni emerse in
sede di Commissione, riferite nella stessa
relazione e quindi riprese da,l dibattito te.
stè conclusa si in questa Assemblea, ordi~
nanda il discorso intOlrna a queste tre li
nee: coincidenza dell'anno finanziario can
l'anno solare; legge unica di bilancia; nuo-
va struttura del bilancio per quanta riguar~
da l'impostazione delle classÌificazioni di en~
trata e di spesa.

Sulla prima innovazione, quella ,che ri~
porta l'eserciziO' finanziario a coincidere
con l'anno salare, canverge unanimità di
consensi e non sembra necessario soffer..
ma,rsi a ulteriormente illustrare i mO'ti vi
che hannO' ispirato questo ritorno aM'espe-
rienza già campiuta in .Italia ar è Iquasi un
secolo. Dirò saltanto che non è da questa
innovazione che si attende un effettO' decisi-
vo per quantO' concerne la tempestiva appro~
vazione del bilancio senza ricorso all'<eserci~
zio provvisaria, poichè non è certo spostano
do le date iniziali e finali di un esercizio fi~
nanziario che si possono cO'ntrastare le buo~
ne o cattive ragioni per le ,quali sin qui si è
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fatto ricorso quasi ogni anno ad un isti~
tuta che la nostra Costituzione prevede
come eccezionale. Un tale effetto si potrà
invece aspettare ~ o quanto meno spera~
re ~ da un'altra innovazione, queUa intesa
all'unificazione del documento legislativo
con il quale il Governo presenta al Parla~
mento e sul qual,e il Parlamento esamina il
bilancio dello Stato. Tale innovazione cer..
tarnente non produce meccankamente una
riduzione dei tempi di esame in Assemblea,
ma per certo consente un Ù,e,r di esame af~
fatto diverso da quello tradizionale, tale
che potrà rendere al tempo stesso l'esame
del Parlamento sul bilancio più penetrante e
meglio articolato neUe varie sedi istruttorie
(in Lpotesi: singole Commissioni e Giunta
generale del bilando) nonchè più concen-
trato e perciò iconduso in tempi più brevi
in sede di Assemblea. Naturalmente ,la de
terminazione di tale procedura di esame, i
tempi entro i ,quali tale procedura di :fatto
si svolgerà non può che esseDe ,rimessa al.
l'autonomia di ciascuno dei due mrni del
Parlamento e cioè all'autonomia regolamen
tare della Camera e del Senato che è auto
nomia ,fondata su precise norme costitu
zionali.

Siamo giunti così a considerare l'altra
linea di innovazioni accolta dal disegno di
legge in esame, quella della unicità del do.
cumento legislativo, in sosti,tuzione dei &.
ciannove disegni di l,egge con i quali ~ in
base alle vigenti norme della legge di eon
tabilità di Stato ~ i,l Governo presenta at.

tualmente lo stato di 'previsione della entra.
ta e gli stati di previsione della spesa.

L'innovazione tè stata a lungo meditata e
discussa in tutte le fasi e i momenti di esa.
me di questo disegno di ,legge e deUe ini-
ziative legislative che sulla stessa materia
lo ,hanno preceduto. È stato sbarazzato il
campo da perplessità in precedenza affac~
date circa la ,legittimità costituzionale di
tale unificazione a tal punto che in questo
dibattito il solo ,senatore Nencioni iha rie~
cheggiato i motivi in verità assai sottili e
fragili di tali preplessità: la ricostruzione
del lessieocostituzionale nei suoi singolari
e nei suoi plurali (bilancio e bilanci). Io cre-
do che l'indivi'duazione della volontà de] le-

gislatore costituente e perciò del significato
attual,e e vincolante della norma costitu-
zionale sia stato compiuto con ogni pr,eci
sione dall'onorevole Curti in sede di rela-
zione alla plroposta di legge e non vi è Cairn.
po per nessun ulteriore equivOlco al riguar
do: nessun impedimento, nessun ,vincolo di.
scende daMa Costituzione all'unificazione in
un unieo documento legislativo del bilancio
dello Stato.

,Perplessità di altro tipo è stata invece
ad,ombrata, tanto in Commissione quanto
nell'intervento pronunciato in questa Assem.
blea, da parte del senatore Artom, per quan.
to concerne la ,procedura normale di esame
prescritto dall'articolo n della Costituzione
per l'approvazione del bilancio. Già in Com-
missione h,o avuto occasione di chiarire, ma
tengo a ripetere dinanzi a questa Assemblea,
che la /preoccupazione non sembra trovare
alcun riscontro neUe modificazioni regola.,
mentari implicate dall'innovazione legis,la-
tiva in esame. ,Infatti quel che l'articolo 72
della Costi:tuzione chiede per approvazione
dei bilanci e dei oonsuntivi è nulla più e
nulla meno che .la procedura normale di esa
me e di approvazione diretta da parte del~
l'Assemblea.

Per qua,nto riguarda l'approvazione di.
retta da parte dell'Assemblea nessuna sot
trazione o deroga può essere i,potizzata co-
me conseguenza del bilancio unieo oggetto
di unioo documento legislativo. IPer quanto
concerne la procedura normale di esame
questa è chiaramente definita dalla Costi
tuzione in opposizione alle procedure rprevi
ste chi due comma 'precedenti dello stesso
articolo 72 i quali prevedono, come ecce-
zionali, o {( procedimenti abbreviati per i
disegni di legge dei quali è dLohiarata l'ur..
genza », orvvero ({esame ed approvazione
di disegno di legge» direttamente da parte
delle Commissioni parlamentari. In sostano

za il procedimento normale implioa tempi
non abbreviati di esame e il carattere istrut
tario e referente dell'iniziativa legislativa

da 'parte della o delle Commissioni, rinvian~
dosi per ulteriore determinazione di questa
procedura istruttoria ai regolamenti delle

Camere.
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Le madifiche regalamentari a sua tempO'
iprapaste dal se:patare Bertanee quelle in li~
nea di massima cancardate aMa Camera per
l'adeguamenta ,di ,quel regalamenta al dise~
gna di legge in 'esame si pangana senza al~
cuna ombra di dubbia nel salca di tale nar.
malità di esame, sicchè per questa versa il
senatare Artam davDeibbe sentirsi del tutta
tranquillizzata.

,L'obieziane più rilevante massa all'unifi~
cazione dei bilanci in un sala documenta lie.
gislativa sembra quella che imputa a tale
unificaziane una diminuziane dei poteri di
controlla del Parlam,enta sul Gaverna e
quindi una sastanziale sottrazione del GO'-
verna al cantrallo efficace pubbHco, pene.
trante del Parlamenta.

Va detta che l'efficacia di un cantrolla di
pende ,innanzi tutta dalla .valantà palitica
del Parilamenta di cantrallare e nan può es'
seve in misura prepanderante rimessa al
congegna delle pracedure a degli strumenti
tecnka~legislatìr\ri, tecnica~regolamentari cui
ci si affida.

Ciò premessa, per la parte che l'efficacia
di un cantrolla può essere imputata all'ar-
ticalaziane delle narme castituzianali legi-
slative e regalamentari che Ja dispangana,
Va asservata che tanta paca rè risultata nel.
l'esperienza degli ultimi quindici anni, effica.
ce e penetrante il cantralla parlamentare
sulla base delle narme e delle pracedure :fin
qui vigenti che da almenO' dadici anni ri~

carranO' per iniziativa di tutte le parti pra~
paste di madifiche e innavaziani. Anzi, se
un preaccupante mativo di lagaramenta del.
le nastre istituziani e del prestigiO' del Par~
lamenta abbiamO' davuta riscantnwe nella
nastra staria più recente, ciò è prapria da
individuare can il carattere eccessivamente
rituale, accademica, ,farmale dell'attività
di cantrollo esercitata dal Parlamenta at~
traversa la discussiane dei bilanci, che pu
re impegna tanta parte dell'attività parla.
mentare e casì a lunga la distaglie dall'eser~
cizia della sua fandamentale funziane legi
slativa e di un vera penetrante ed efficiente
cantrolla palitica, finanziaria e amministra~
tiva.

Sono sembrati così rilevanti gli incanve~
nienti denunciati da ,questa oramai cansO'-

lidata esperienza, che abbiamO' vista canver~
gere suMe linee di questa rifarma dal bilan~
cia deMO' Stata tut,ti i gruppi ohe da sinistra
nei quindici anni trascarsi hannO' rappre--
sentata la più consistente ed impegnata ap~
pasiziane nei due rami del Pa,rlamenta, quei
gruppi cioè che più a lunga e can maggiare
impegna hannO' vissuta 1'Iesperienza delle
appasizioni ed hannO' misurata l'efficienza
a l'inefficienza degli strumenti tradizianali
del cantralla ,parlamentare.

L'entusiasma che aggi i gruppi che si calo
lacana alla destra della maggioranza sali
dimastrana per canservare gli strumenti
tradizianali e ,tradizianalmente inefficienti
del cantralla parlamentare, può sala di~
mastrare la scarsa esperienza che tali gnip~
pi hannO' lfin qui maturata nella callacazia~
ne di oppasiziane.

Se ci fasse bisagna di dimastrare che la
valantà del Gaverno nell'accettare e nel
raocamandare ,questa riforma del bilancia
della Stata è tesa ad esaltare e potenziare
il cantJ:1011o finanziario del Parlamenta e
nan a diminuirla e martificarla, patrebbe
bastare il cansensa che a name del Gaver,

'nO' esprima can l'ordine del giarna pl'esen-.
tata dal senatore Banacina (già a.pprova'ta
dalla Cammissiane finanze e tesaredel Se
nata), can il quale si vuale far assumere al.
le Nate preliminari di cui al secanda cam~
ma dell'artkolo 35, anzichè l'esclusiva e tra~
dizianale carattere di illustrazione mera"
mente cantabile e finanziaria degli stati di
previsiane, un Iprevalente carattere di iHu-
straziane delle direttive palitiche ,ed econa.
miche di settar,e da parte del MinistrO' icam.
petente su ciascun ramO' dell'Amministra~
ziane.

Connessa can ,!'innavaziane intesa ad uni.
lficare in un salo dacumenta legislativa la
stata di previsiane della spesa e la stata di
previsiane dell'entrata è la questione ~ ag..

getta di ampia dibattitO' in Commissiane
e ancara qui in Assemblea ~ dell'ordine in

cui il Gaverna è vincolata a proparre can
distinti artica li l'approvaziane del tatale ge.
nerale dell'entrata, del tatal,e generale della
spesa, dei singoli stati di previsiane e infine
del quadra generale riassuntiva.
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A me sembra importante chiarire in ,via
preliminare ~ come ho cercato di fare an.
che in Commissione ~che la legge impone
un obbligo al riguardo solo per il Governo
che sarà tenuto a disiPorre nel proprio dise
gno di legge gli articoli nell'ordine sopra
detto. In virtù della propria autonomia re-
golamentare (che è autonomia fondata sul
la norma costituzionale e in nessun modo
quindi derogabile dalla legge) ciascun ramo
del Parlamento potrà autonomamente di
sporre un diverso ordine o introducendo al
riguardo apposita nODma nel proprio regoo.
lamento, ovvero di volta in volta deliberan-
do un'inversione nel corso della discussio-
ne ed approvazione del bilancio.

Ciò premesso, debbo riferire ohe la solu
zione accoha nel testo approvato dalla Ca.
mera va intesa (ed è ivi stata concordata fra
i vari gru,ppi) con il proposito di ,contempe-
rare le due esigenze:

1) di consentire una reale maggiore fa~

coltà di emendamento al Parlamento rispet-
to al bilancio quale proposto dal Governo;

2) di definire il disavanzo non come
meccanica sommatoria di quote di spesa
separatamente considerate e deliberate, ma
come dato da valutare pr,eHminarmente in
diretta connessione con il totale generale
dell'entrata ed il totale generale non ancora
articolato e suddiviso della spesa. Sembra
questo un ordine logico e che cl"ahra parte
costituisce un passo avanti ,e non un passo
indietro ,rispetto alla reale liber'tà di azione
del Parlamento, il quale in base al sistema
attualmente vigente non si è mai trovato
in grado nè di modificare i totali generali
dell'entrata e della spesa, nè di variare le
a,rticolazioni della spesa per stati di iPrevi
sione e solo eccezionalmente è riuscito ad
introdurre variazioni compensa'tive all'in~
terno di ciascun stato di previsione della
spesa. Infatti, in base al nuovo sistema, de-

finito il totale generale della spesa e con ciò
ragionevolmente bloccato il disavanzo, il
Parlamento avrà vera e reale libertà di azio
ne per modi,ficar,e la ripartizione della spesa

tra le varie destinazioni funzionaH ed eco.
nomiche e quindi anche fra i va,l'i stati di
previsione della spesa.

Non sembra che ,nella logica del nuovo
sistema venga a perdere signi!ficato l'appro
vazione finale del quadro generale riassun
tivo, poichè se è ;vero che questo non com-
porta innovazioni rispetto alle deliberazio
ni già definite con le aPiProvazioni prec-eden-
ti, è però anche vero che oItre a riassumerle
e quindi coordinarle rappresenta il vero vol-
to del bilancio che il Governo e il Parlamen-
to offrono all'attenzione del Paese e con
tanto maggiore impegno e consapevolezza
lo propongono in quanto non è mera estra-
polazione tecnica, relazione amministrativa
di dati implicati dal bilancio; ma con l'ap~
provazione del Pa,rlamento si colloca come
il vero e proprio frontespizio del bilancio
che esplicita iLsignificato di tutte -le prece.
denti impostazioni e deliberazioni.

Connesse tanto con l'unidtà del bilancio
quanto con la sua nuova ,periodidtà ad an-
no solare risultano alcune innovazioni ac~
colte dal disegno di legge cancernenti i ter-
mini ,fissati al Governo per gli adempimen
ti collegati alla 'presentazione ed all'esame
dei bilanci. Tali tempi riguardano.:

1) la presentazione della relazione ge-
nerale sulla situazione economica e del Pae
se, che resta confermata alla data del 31
marzo., ad una data cioè che tiene ferma
l'esigenza della più tempestiva possibile in
farmazione sull'andamento. ecanomico del~
l'annata precedente; e su tali adempimenti
non sano state sol,levate abiezioni;

2) la presentazione entro il mese di lu~
gli a del rendiconto generale dell'esencizio
,finanziario scaduto il 3,1 dicembre p,receden-
te e del bilancia di previsione per l'anno fi
nanziario che inizia il ,10 gennaio successi-

va. È stato al riguarda osservato che trop-
po breve appare sulla base della consolida~
ta esperienza del passato, il tempo consen-
tita al Governo per l'elaborazione, definizio
ne e parificazione da parte della Corte dei
conti delrendicanto generale. Non vi è dub~
bio che l'esperienza sin qui consolidata ri.
sulta assai pesante, ma non vi è altresì dub
bio. che è un' esperienza che non può con si
derarsi consalidata e che anzi va modificata.

Per la parte ~ che io non valuterei pre

ponderante ~ che il ritardo e gli inconve
nienti del passato sono da imputare a cause
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tecniche sono in grado di assicurare che le
tecniche moderne di contabilizzazlOne e la
meccanizzazione delle scritture consentono
di superare le impasses del passato.

A questo fine si sta provvedendo al po~
tenziamento del « Centro elettronico per la
contabilità IPubblica)} che 'potrà non sor
tanto compiere meccanicamente le opera~
zioni di riepilogazione dei dati relativi alla
gestione del bilanco presso le varie ammi.
nistrazioni dello 6tato, ma predisporre altre-
sì direttamente gli elaborati finali del con.
to consuntivo, che potranno essere ripro-
dotti a stampa rispal'miando così il lungo
periodo di tempo richiesto dalla composi-
zione e dal controllo delle bozze di stampa.
Il resto è affidato all'impegno, alla volontà
politica del Governo di guadagnare i tempi

'Per rientrare al ,più presto nel più puntuale
rispetto della legge.

Testimonia la volontà del Governo di muo~
versi in un modo non velleitario in tale di~
rezione il consenso .espresso con la norma
introdotta dalla Commissione bilancio del.
la Camera nel nuovo articolo 36 della legge
di contabilità dello Stato e per la quale i
conti dei residui, distinti per Ministero al
31 dicembre dell"esercizio precedente a quel.
10 in corso, debbono essere allegati oltre
che al rendiconto generale anche al bilancio
di previsione. Tale norma vincola il Gover.
no alla contestualità dell'indicazione dei re
sidui ed alle nUOVe previsioni di spesa; tale
norma vincola cioè il Governo a fornire
tempestivamente allParlamento il conto dei
residui indipendentemente ed anzi aggiun
tivamente dall'indicazione fornita in sede
di rendiconto generale. Sembra questo un
vincolo capace di testimoniare una ben de.
finita e responsabile volontà del Governo
di rimettere al Parlamento la documentazio.
ne più aggiornata e completa necessaria
non solo al controllo della più recente ge.
stione passata ma anche alla valutazione
delle nuove previsioni di spesa;

3) la presentazione entro il mese di

settembre di una relazione previsionale e
programmatica per l'anno successivo, non
chè entro il primo giorno non festivo del me
se di ottobre lo svolgimento deH'esposizio~
ne economico~finanziaria da parte del Mi.

nistro del bilancio e l'illustrazione del bi..
lancio di previsione da parte del Ministro
del tesoro.

Do conto congiuntamente di tali due adem~
pimenti perchè vanno ,riguardati in diretta,
reciproca connessione.

Infatti il nuovo documento di cui all'aro
ticolo 4 del disegno di legge (la relazione
previsionale e programmatica) non deve es-
sere soltanto considerato come il punto di
incontro e lo strumento di connessione tra
il bilancio dello Stato e le sue procedure di
esame in Parlamento, da una parte, e la pro~
spettiva della programmazione economica
e più precisamente !'impegno di un piano
quinquennale 1965.69 a,ssunto dal Governo,
dall'altra. Si può prevedere che nella rela~
zione previsionale e programmatica conflui.
ranno anche le esigenze di illustrazione del
piano nel suo svolgimento e di proposizione
degli eventuali aggiornamenti ed aggiusta
menti: anche per questo verso si può con~
venire con la definizione dell'attuale rifar
ma del bilancio come una condizione neces.
saria se pur non ancora sufficienk per rea~
lizzare la programmazione economica ge~
nerale. Ma il nuovo documento di cui aH'ar~
ticolo 4 del disegno di legge, indipendente.
mente dalla sua rilevanza nella prospettiva
della programmazione, risulta comunque
necessario per assicurare all'esposizione eco-
nomicoifinanziaria ed all'illustrazione del bi-
lancio di previsione di cui al nuovo testo del~
l'articolo 80 della legge di contabilità, una
base di riferimento sufficientemente aggior
nata e sufficientemente documentata, che al.
trimenti verrebbe a manca,re risultando allo
scopo ormai del tutto inadeguata ed intem..
pestiva la relazione generale sulla situazione
economica del Paese presentata nel marzo,
vale a dire vecchia di più di sei mesi rispetto

a'lla ,nuova data in cui viene a collocarsi
l' esposizione economico~finanziaria.

Resta l'obiezione di :un eccessivo accosta.
mento delle due date: entro settembre la
relazione previsionale e programmativa, en.
tra il primo giorno non festivo di ottobre
1'esposizione economico-finanziaria. L' obie..
zione sarebbe di certo fondata se le date
indicate non si presentassero .come termini
estremi entro i quali i predetti adempimen.
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ti debbanO' essere compiuti: nella realtà sa.
rà l'esperienza che verremo acquisendo di
anno in anno a suggE:rire, entro questi 'ler..
mini, la data ,conoretamente più utile per
una tempestiva ed aggiornata informazione
del Parlamento nonchè per un distanzia.
menta nè eccessivo nè insufficiente tra do-
cumentazione da una parte, espasizione ed
ilLustrazione dall'altra.

:La stessa osservazione vale per la preac~
cU'pazione espressa dal senatore Trabucchi:
che con una esposiziane economico ,finan.
ziariafissata per il primo giorno non festi.
va di attabre tutto l'iter di esame del bilan..
cia subisca un iniziale rita,rdo tal,e da non
consentire la tempestiva approvaziane del
bilancio entro i,l 31 dicembre senza ricorso
all'eser'Cizio ,provvisorio. Anche in ,questo
caso ,vale ,la considerazione che, se Governo
e Parlamento si propongano come obietti..
va impegnativo il traguardo del 31 dicem
bre, si potranno antidpare i tempi di ela..
borazione e presentazione dei dacumenti,
lo svolgimento delle relative illustrazioni,
sallecitare ed anticipare tutti i tempi e le
procedure di esame e quindi guadagnare il
traguardo del 311dioembre. Anche in questo
casa credo che qualsiasi anticipata conto
di oalendario risulti astratto e bisognerà
affidarsi all"esperienza e ad un reale con.
giunto impegno del Governo e del Parla..
mento.

Attenta considerazione ha avuto in sede
di :Commissiane, e pO'i anche in Aula, la
terza linea di innaViaz:ione !segnat,a dalla ri~
forma in esame, quella concernente la strut--
tura del bilancio. È 'questa novità predpua
ed essenzial,e dell'attuale rilfoJ1ma, cJhe segna
\'impegno di ammoderna:mento e di ,raziona~
lizzaz,ione della nostra contabilità pubblica
e che perciò entra di più e più rinnava nel..
!'intimo dispasitivo del sistema fin qui in
vigore.

Non deve passaJ1e sO'tto silenzio il fatto
che, mentre tali innavazioni eran!O affidate
dal disegna di legge approvato in sede di
Commissiane di bHancia della Camera nella
scorsa legislatura a narme delegat,e, la ri--
forma oggi in esame rirvendica (ed a mio av..
viso giust,amente) alla competenza del Par~
lamento di lregiferare senza delega in una

materia così complessa ma anohe samma~
mente delicata ed impegnativa di ,responsa..
bilità politica. Sono proprio le innovraziani
introdatte nella struttura del bilancio che
fanno di questa rilforma non salo ~ oome è

stato giustamente detto ~ un pante lan~
dato 'verso l'avveni'r,e di ulteriori più com..
plete, più ass'estate innovaziani e per1£ezia..
nrumenti legislativi, non salo un antidpo o
stra1cio di innovaziani in tema di bilancio
dello Stato e di contaibilità puibblica, ma una
essenziale e campiuta rilfor:ma, compiuta al..
meno nel senso che pone i cavdini di una
nuova struttura, sulla quale si proseguirà
poi, in base all'esperienza, a perfezionare e
ad innovare.

Non vi è dubbia, per esempio, che la r]for..
ma ,in esame suppone o quanto meno impli-
ca nella linea della propria caerenza leggi
di spesa non più £rammentade ed 'acoasia-
nali, ma una legislazione per leggi organi-
che che, disponendo ben congegnati mecca-
nismi normativi, rinviino per la determina-
ziane del loTO finanziamento di anno in annO'
alla legge di bilancia. Non vi è dubbia che
un più completo ed articolato innesto della
riforma del bilancio con il sistema della
programmazione non potrà esserr,e trovata
dhe quando smanno definite le procedure e
b strutture della progrrummazione economi~
ca generale. Non vi Iè dubbio che con il di~
segno di legge irn esame non facciamo pun-
to e basta in tema di affinament'O di tutto il
sistema dei controlli pubblici sulle gesti ani
finanziarie. Non vi è dulbbio dhe tale riforma
non risalve ancara i problemi di un miglio-
re assettO', di una più efficiente organizza--
zione e di una megliO' definita e ripairtita
attribuzione di competenze dei Ministeri
finanziari. Ma a tutti questi problemi la ri~
furma in eSaJme offir,e una premessa e un
sostegno, una nuo,va important,e struttura
che agevala e ipr'elfìgura ulteriori sollllzioni e
conclusioni.

A proposito della nuova stmttura del hi~
lancio e in particolare delle nuove classi,fi..
cazioni previste per l'ent,rata e prer la spesa,
qualche rilievO' è stata mosso al riguardo di
una 10ro pDetesa indeterminatezza e ambi~
guità. Va chiarito che tali nuove classifica--
zioni rispandona a criteri suggeriti in campo
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scientifico e in sede internazionale e con~
sentono di uscire da restritti,vi c'Oncetti ohe,
se sono adatti alla struttura del bilancio
di una azienda patrimonialistica e fine a se
:>tèssa, risultano ormai inadeguati all'inter~
pretazione del contenuto del bilancio di uno
Stato moderno e delle sue vastissime impli~
cazioni e ripercussioni economiche e s'OcialI
per tutto il Paese.

D'altro canto non è sembrato opportuno
fissare per legge c'Oncetti tecnico~scienti>fici,
soggetti alle modilfiche che gli sviluppi dot~
trinari posson'O acquisire limitandosi la
norma a stabilire i criteri relativ,i in modo
abbastanza ampio da poteJ:1e accogliere le
t'ventuali variazioni che gli studi e la pra~
tica dovessero suggerire, ma fissando tutta~
via con sufficiente precisione i concetti s,e~
guìti dal legislatore in modo che i motivi
informatori della rifoI1ma non possano nep~
pure parzialmente essere disattesi.

A tranquillizzare le preoocupazioni eSlpres~
se drca le possibilità di incertezza e di
dUibbi nell'applicaziane di nuovi criteri di
classificazione, si può ricoJ1dare ohe tali cri~
ter,i hanno trovato già da tempo ampia spe~
ri,mentazione ~ del Desto sempre perrfettj~
bile e da non irrigidire a modell'O intangi~
bUe ~ nelle rielaborazioni dei dati del bi~
lancio compiute dalla Ragioneria generale
della Stato, ai fini deHa predisposizione del~
la «Nota introduttiva al bilancio di pl'evi~
si'One ». Mi piace anzi esprimeDe ~ cOlmeha
già fatto il senatore Bonacina ~ molto ap~
prezzamento per l'intelligente e appassionato
contributo di elalborazione tecnico~scientifi~
ca che la Ragioneria generaLe dello Stato
ha saputo assioumre nel co.rso di questi
anni per la predisposizione ,deI.la :dforma
che il voto del Senato verrà a concludere.

Sempre in tema di criteri di dassificazio~
ne è stata prospettata da quakhe parte la
opportunità di integrare le classilficazioni
considerate dal disegno di legge con altre
capaci di evidenziare ulteriori aspetti del
bilancio C'rigidità della spesa, distinzioni ul~
teriori tra spese di inv,estimento e movimen~
to di capitale, eccetera).

Va al riguardo considerato che il raggruip~
pamento della spesa in titoli, sezioni, ru~
briche, categorie e capitoli, p.relVisto dal nuo~

va articolo 37 della legge di contaJbilità ge~
nerale dello Stato, nel testo approvato dalla
Camera dei deputati e dalla Commissione
finanze e tesoro del Senato, è da ritenere già
molto dettagliato: raggiunta di uheriori
frazionamenti non potrebbe che l'i ,dUHe an~
zichè accres<cere, 'quelle finalità chi,arlit1icati~
ve ahe i vari sist'emi di classifioazione sin~
golaI1ment,e perseguon'O. Non 'Va cioè dimen~

ticato che :fra i numerosi sistemi possibili
di classiificazione delle voci di hilancio van~
no accolti quelli (e quelli soltanto) capaci
di individuare ed evidenzia,re nel mO'do più
ahiaJ10 e coerente il significato, il contenuto
e i fini dei vari elementi da classificare.

Ho avuto occasione di intratteneJ1mi già
alla Camera su quello ,che si può p.retendere
dicano 'e queHo che non si delVe pretendere
di far dirle ai criteri di classificazione. Senza
dpetere quanto già detto, tengo però a dis~
sipare un ,equivoco ohe con troppa insi,sten~
za vi,ene ripetuto circa la pretesa dassitfi~
Icazione tra la spesa di investimento dei con~
tributi ad integrazione del bi<1ancio di azien~
de puhbhche e'Vientualmente corrisposti a
carico del bilancio dello Stato: non solo è
da escludeI1e che una ,qualsiasi norma del
nuovo testo 1,egi,s,lativo i[1 esame !possa oon~
,s,entire una tale ,alberrante dassilficazione,

ma va ricordato ancora una volta ohe nella
dassirfioazione economiaa finora operata in
sede di Nota int.roduttilVa non si è mai av<u~
ta un'applicazione dei criteri OTa assunti
dalla legge in esame capace di accreditare
un tale insistent.eequivoco.

Sopmttutto in sede di Commissione ~

e la relazione del pr.esidente Bertone ne dà
pr,ecisa informazione ~ è stata avanzata la
esigenza di ,definire almeno inte,rpretativa~
ment,e i criteri cui il legislatO'I1e ha inteso
ispiJ1arsi comprendendo la VlQoe «ammorta~
menti}} nel bilancio dello Stato.

Tra le alternative esposte nella relazione'
del pr:esident,e della Comm~ssione finanze e
tesoro ,sta in effetti la soluzione che do'Vrà
essere definita in sede di Regolamento di
contabilità generale Gena Stato da adegua~
De soHedtamente alla nuova disciplina le~
gislativa che il Parlamento si accinge ad
approvare.
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Persanalment,e 'l'itengo che ,sia da prde~
rire una soluzione interm,edia 'e ciaè una
forma di «accantonamento» da utilizzare
ai hni del «rinnovamentO'» dei beni patri~
moniali dello Stato.

Ciò in quanto, nel oaso della Stato, l'am~
pi,ezza deHe strutture OTganizzative e stru~
mentali liealizza un certo processo di auto~
ammortamento, nel senso che in agni eser~
cizio rnnanzim1i'O una certa quota di oneri è
destJ1nruta alla manutenzione ed alla s'Osti~
tuzione dei heni durevoli man m'anO' che
questi si det,e'riorano o sono pasti fuori uso.

Ne segue ohe la stanziamenta di quote an~
nuali di ammortamento arssolverà alla dupli-
oe funzione:

1) di imputar'e alle spese corl1enti la
quota di utJilìzZlaz,iO'ne dei beni patrimaniali;

2) di oosti,tuire un £onda di stcUbiliz:ZJa~
ziane delLe spese annualmente s'Ostenute per
il rinnavo gr:aduale di detti beni.

Per realizzare questi fini ,si potrà alimen.
tarre, con le poste di usoita destinate allo
ammortamento, un fonda di tesorer,ia, dal
quale potrannO' ,esseDe attinte l,e samme oc~
carrenti per la integrazione e la rinnavazio~
ne dei beni.

Altro cihia:rimento che mi corre obbligo
di farnire è quelLo relativo alla vooe « r,im~

borsa di crediti », pure accolta nella norma
di cui al nuovo testo dell'articolo 37 della
legge sulla canta:bilità genera l,e dello Stato.
Tale locuzione esprime meglio di altre il
concetto dhe si tratta di «rlestituZiione» di
samme cne la Stato ha mutJuato a terzi in
a:pplicazione di pa:rticolari norme e non già
di ,« ,riscos,sione» di cr,editi in s'enso generi~

co, espresslione che potrelbbe compr,endere
anche i cr:editi derivianti da fornitJure di beni
D di servizi da paJrte della Pulbblica ammi~
nistmziQlne, ohe fQlrman'O inveoe oggetto. di
residui attlivi pro'V,enienti dall'esercizio in
aui il medito derivante dalLe fOTniture an~
zid:ette ha avuto arigÌne.

Una questione più genera'le dhe iniVeste le
proposte innovazioni alla struttura del bi~
lancio è quella che ,prende 10 spunto dalla
disoiplina dei residui, sostanzialment,e oon~
fermata nella srUa Hnea attuale dal nuovo
testo dell'articQll'O 36 della legge di conta~

bilità ,can la sola proroga da tre a cinque
anni della faooltà di mantenere in bilancio
i residui della spesa in conto capitale QIvene
pel1manga la necessità: si t'l'atta della gros~
sa e l1icorrente questione, tradizianalmente
p'Osta come a:1ternativa tra bilancio di com~
petenza o bilancio di cassa.

Più voci, e aIutorev:oli, si sona levate per
riproporre i v'a'ntaggi dI un bilancio di cassa

e laJffientare le incongruenze e gli inconve~
ni,enti di un bilancio di mera competenza.

La rÌiEorma prop'Osta non ignora i limiti
e le incOingrluenze di un'impostazione unirvo~
aamente rvincalata alla «competenza» e del

l'e'sto è stata Irn quest'Aula acutamente os~
serva'to oome 'a'nche la vigente struttura del~
b nostra oontalbilità pubblica è tUltt'altro
che univoca e coer'ente al oriterio della cam~
petenza. Già nella vigente stTuttU!ra sono
accalti alcuni correttivi a,l rigido criterio,
della oompetenza che vengono .dalla nuova
narmativa in esame amplliati proprio con le
norme conoernenti i Desidui. In questo caso
è esatto raccomandare e riconoscere ohe la
dforma deve prO'cederle cQln un passo cauta
e sperimental,e v,ersQl nuove impostazioni,
verso nuove sorluzi'Oni; e la meta di uI1la
formula mista che vesti alla «competenza»
per quanto conoerne le spese cO'r1r,enti a di
funzionamentO' re si orienti verso la {{ cassa }}

per le spese di conta capitale (di investi~

mento e di a'ocl1escimento), indioata già in
questa Aula come la più valida e coerente
can la n'Ostra espeTilenza, con le nostre esi~
gem~e amministrative, appare andhe ai miei
acchi come la più accreditaibile.

Vero è che un bilancio di competenza tan~

t'O più svela la sua incanglruenza e frappone
difficoltà di gestione quanta più è dgida la
legislazione sastanz:iale di spesa che si ri~

flette nel bilancio I(peI1cihè da questo regi~
strata ,e accolta); siccihè la miglioDe corre~
zione dhe Sri potrà offrke agli incanvenienti
le alla rigildità di un bilancia eLi compet'enza

s'arà queHa di una migliare e più organica
legislazione di spesa che non induca effetti
di r,igidità l(con una ,pr,ede:terminazi'One p'lu~
dennale di stanziamenti) re conseguente sfa~
satura tra competenza e casrsa COinconness'<:j
lievitazione del conto dei residui.
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La soluzione suggerita dalla Commis'sione
finanze e tesoro in alternativa alla piÌù ra~
dkal,e saluzione di adottare un bilancia di
cassa, e cioè la praposta di inlt'rodune nel
nastro sistema di competenza la telCnioa dei
« riporti)} in rm'Odo da cornsentiI'e che le
somme stanZJiate per spese in conto capi~
tale non imp,egnate nd cO'riso dell'esercizio
passano essere riprodotte sul conto della
'Campetenzra degli esercizi successivi, ddìni~
sce in modo formalmente diverso, ma so~
stanzialment,e analogo, il problema che il se~
oondo comma dell'articolo 36, nella preoe~
dente e nella nuava formulazione, risO'lve
autorizzando la conservazlione di tali im~
porti nel conto dei residui per il quinquen~
nio sUlclcessivo.

Il senatare Fortunati ha espresso un giu~
sto rilievo sulla non perfetta fomnulazione
dell'articolo S, primo comma, che dispone
sul bilancio di prelVisione relativo al seme~
sltre di t,ransizione tra vecchio e nuavo tipo
di esercizio finanziario, v'aIe a dire il se~
mestre 1o IUlglio~31dkembre 1964.

Ha giustamente O'sservato il senatore For~
tunati che tale norma, là dove dispone che
il Gaverno dO'vrà presentare al Parlamento
entro .il 31 marzo 1964 con un unico disegno
di legge lo stato di previsione dell'entrata,
lo stato di previsione della spesa e il rie~
pi'logo generale del bilancio prelVentiva, alVe
risultasse interpretata letteralmente cam~
porterebbe la inclusione di tutta la previ~
siane di spesa in un unico stato di previsio~
ne, senza cioè la 1r'a'dizional,e a,rrticolaziO'ne
della spesa in tant,i statti di previsiane quan~
ti sono i Ministeri della spesa.

Non vi è dulbibio 'Che una tale interpreta~
zione lettemle risulta insufficiente e che la
conclusione cui appa'rentemente indurrebbe
'risulrta contraclidittonia non solo con la vo~
lontà del Governo e del Parlamento qual è
r,isultata in tnHe le fasi dell'iter legis'lativo,
ma altresì con il generale contesto della ri~
forma in esame.

PéTciò ritengo che la interpretazione piÙ
corJ:1etta, alla quale il Governo si dovrà at~
teneI'e, sia quella di pmdilsparre anche per
l'esercizio semestrale non un unico stato -di
previsione della siP'esa, ma tanti stati di

ip'fe'\"isione della spesa quanti se ne sono fin
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qui predisposti. Tale interpretazione, che il
Governo assume e raccomanda, si appoggia
suHe seguenti considerazioni:

1) lo stesso !primo comma de1l'>artico~
lo 5 parla non solo di previsione dell'en~
trata .e della spesa, ma anche di riep.ilago
generaI'e del bilancio pr-e:ventivo re ta'le rie~
pilOlgo in tanta ha senlso .e in tanta è stato
in passato :concepita in quanto v{:~niva a rie~
pilogare una pluralità di stati di prrevisiane;

2) ancora lo stesso prÌ!mo oomma del~

l'articolo 5 spe1ci:fica 'che l'unico disegno di
legge di previsioni iSemestrali 'Sast.itutivo dei
19 di.segni di legge !già present'a1ti dal Go~
verno a'l IParlamento 'e relatilvi alle previ~
siani dallo lugliO' 1964 al 30' giugno 1965
dovrà essere elaborato sulla base degli sta~
ti di previsione dell'entrata e .della spesa
già presentati e da sostituire: anohe tale
riferimento induce a un',articolazione delle
'previsioni di 'spesa in distinti stati di pre~
visione;

3) in tutto i'1 disegnO' di legge non VJ e
traccia di alcuna Ivolontà di uni,hca:re e per~
ciò 1C0nlfondeJ:1e le previsioni di spesa, ma
anzi di ulteriormente analizzar,le nelle l'Oro
varie implicazioni e signi,fìcat'l: questo sem~
bra lo ,spirito ess.enzial'e dei testo legislativo
in esame. Risulterebbe pertanto cantraddit~
tO'ria con taIe iSpirito una inte'rpr.etazionè
dena norma transitoria puramente letterale,
che ind'lwess,e alla uniJhcazi'Onedelle ìprevi~
sioni di spesa in un :unico stata di previ~
sione.

Ove il Parlamento, Icome sembra, unani~
memente concordi con tale interpretazione,
non vi Iè 'luog:o a motirvo per int'fodurre mo~
diJficazioni all' attuale testo del primO' com~
ma dell'articolo 5: si tratta infatti di una
norma ohe .il PaY'l3Jmento detta al Goverrno
e la cui inerpretazione lè pertanto affidata
al Gov,erno da una parte e all' approvazione
del ,parlamento dall'altra.

SignO'r Presidente, anorevoli senatori, chie~
do scusa 'se troppo a lungo mi sono lPdu~
:giato in 'questa replica e 'seciò nonostante
non è risultato passibile riprendere tutti
gli spunti, soddisfare a tutti Igli interroga~
tivi. rispO'ndeJ:1e a tutte le inte'fessanti os~
servazioni che il dibattito ha suscitato: ciò
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è accaduto proprio per la ricchezza e l'am~
piezza della discussione che nei giorni scor~
si si è venuta svolgendo in quest'Aula e 'Per
la pregnanza dei problemi che la riforma
in 'esa'me :propone.

Mi sia sO'lo cO'nsentitO', concludendO', espri~
mel1e tuttO' l'impelgno ,e Dutta larilevanza
'ohe io att>rilhuis'co a questa riforma che reca
la dime:s1sa int,estaz:ione di: «Modilficazioni
al regio decretO' 18 novembre 1923, n. 2440,
per quanDo :concerne il Ibilancio dello Stato
e nOIlme relatirve ai ibillanci degli enti pub~
blici », cpn un rilfer'rmento a una acuta as
servazione ,che Antonio Gra,msci appuntò
sui suoi Quaderni del carcere nei lunghi e
tristi anni cO'nsentiti alla sua meditazione:
;riflettendo sul rapporto tra CostituziO'ne,
llegge e r:egO'lamento, affermava la nec,essità

~ per comprender,e ,e giudicare fUn reale ,as~

setto ,is!tituzionale ~ ,di integrare il ra'P'por~
to formale tra tala fonti del diritto capovol~
gendO'ne l'O'rdine, sì che non solo dalla Co~
stituzione si discendesse a valutare la legge
e da questa il regO'lamento, ma anche si do~
vesse all'inverso dal regolamento risalire
alla legge ,e alla Costituzionle ove si volesse
gilUdica'J1e (o nel no's,tro Icaso fondar,e) non
solo un ben disposto or1dine formale ma
una ,società Irazionale. E una Iconcr,eta e ope~
rante razlÌonalità :è certamente, in una so~
detà complessa 'com,e la no st'fa, con.dizione
essenziale del suo' progresso democratioo.
(Vivi applausi dal centro, dal centrol.sinistra
e dalla sinistra).

P R E iS :1iD :E iN T IE. iDobbiamo ora p'as~
sare all'esame dell' O'rdine del giorno presen~
tato dalla CommissiO'ne.

Se ne dia l'eÌitura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

« Il Senato

invita 11 Governo a dalle alle note p'I'eli~
minari di 'cui al secondo comma dell'arti~
.0010 35, 13:nzichè l'esc1usi!vo oarmUere tradi~
z:ionale di illustI1azione memmente cO'ntabile~
finanziaria degli ,stati di pDevisione le delle
variazioni rispetto ai p:moedenti esercizi fi~
nanziari, um prevalente CaI'atteDe di il:lustra~
zione dd1e di,I'ettive politiche 'e politi,oo~eoo~
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[]iomiche di settolDe T1elative allasfìem di oam~
petema di ciascun MinisterO', che il GO've~no
sottO'pone al PaDla:IThento cOlme premesSla del~
la discussione sugli stati di pmvisione e co~
me plleSUpposto di un più efficiente eserci~
zio da parte del Parlamento deHa sua fun~
zÌOIllie di indirizzo e cont'l1011o della politica
globale e settoria,le di bHando ».

P RES I D E N T E . Il Governo accetta
quest' ordine del giorno?

G I O L I T T I , Mimistro del bìlancio. Il
Goveno, come ho ,già dichiarato, ac::etta l'or~
dine del giorno.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'or~
dine del giorno della Commissione. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approv1ato).

Passiamo ora alla discussione degli arti~
cO'li.Si dia lettura dell'articolo 1, fino al nuo-
vo testO' compresO' dell'articolo 34 del regio
decr:eto 18 novembre 1923, n. 2440.

G R A N Z O T T O BAS IS ,Q , Segre~

tario:

Art. 1.

Gli articoli 30, 34, 35, 36, 37 ed 80 del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
l'amministrazione del patrimonio e la con~
tabilità generale dello Stato sono sostituiti
dai seguenti:

Art. 30. ~ «L'anno finanziario comincia
il 1o gennaio e termina il 31 dicembre dello
stesso anno.

Per gli incassi ed i versamenti delle en~
trate accertate e per i pagamenti delle spese
impegnate entro il 31 dicembre, la chiusura
dei conti è protratta al 31 gennaio succes~
siva ».

Art. 34. ~ {(Nel mese di luglio il Ministro
del tesoro, di ooncerto con quello del bilan~
cia, presenta al Parlamento:

1) il rendiconto generale dell'esercizio
finanziario scaduto il 31 dicembDe prece~
dente;
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2) il bilancio di previsione per l'anno
finanziario che inizia il 10 gennaio suocessi~
va, costituito dallo stato di previsione del~
l'entrata, da quelli della spesa distinti per
Ministeri e dal quadro generale riassun~
tivo ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti qiUe~
sta parte dell'articolo 1. Chi l'apprava è pre~
gato di alzarsi.

CE appravata).

Si dia lettura della parte dell'articolo 1
riguardante il nuovo testo dell'articolo 35
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

G R A N Z O T T O B A >5 SO, Segre~
tario:

Art. 35. ~ « Lo stato di previsione dell'en.
trata e gli stati di previsione della spesa, con
gli allegati bilanci delle amministrazioni au~
tanome e con il quadro generale riassuntivo,
farmano oggetto di un unico disegno di
legge.

Ciascuno stato di previsione e il quadro
generale riassuntivo sono illustrati da note
preliminari.

L'approvazione dello stato di previsione
dell'entrata, del totale generale della spesa,
di ciascuno stato di previsione della spesa e
del quadro generale riassuntivo è disposta,
nell'ordine, con distinti articoli del disegno
di legge ».

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
natod Trimarchi, Artom, Battaglia, Bossa,
Grassi, D'Andrea Ugo, Nicoletti, Nencioni,
P~oaI1do, Lessona, Pinna, Grimaldi, GI'iaY,
Tuvchi, Crollalanza, Latanza, Ponte, Cremi~
sini, Oataldo e Barbaro hannO' richiesto che
la votazione su questa parte dell'articola J
sia fatta a scrut,inio segreto.

Indìco pertanto tale torma di votazione.

(Segue la votazione).

,Prendono parte alla votazione i senlatori:

Aimoni, Ajroldi, Albalrello, Alberti, Alessi,
Angelilli, Arugelini Cesare, Artom, Audisio,
Azara,

Baldini, BaI1b~ro, Barantini, Bartesaghi,
Bartolamei, Battaglia, Bellisario, Berlanda,
Bermani, Bernavdinetti, Bertoli, Bertane, Bi-
sari, Boccassi, Bolettieri, Banacina, Bosca,
Basso, Braccesi, Brambilla, Branzi,

Canziani, C~relli, Caroli, Caron, Oassana,
Cassini, Catalda, Cenini, Cerreti, Ceschi,
COImpagnani, Canti, COll'bellini, Cremisini,
Criscuali, Crollalanza,

D'Andrea Ugo, De Luca Angelo, De Luca
Luca, De Michele, De Unterrichter, Danati,

Fa:bretti, Fanelli, Farneti Ariella, Fer,nari
Francesca, Ferrari Giacoma, Flarena, Fortu-
nati, Francavilla, Franza,

Garlata, Gatta Simane, Gava, Genca, Gian~
cane, Giardina, Gigliotti, Giargi, Giraudo,

Giuntali Graziuccia, Gramegna, Granata,
Granzotto Basso, Grassi, GI1aJVa, Gray, Gri~

maldi, Guanti,

Jannuzzi, Jervolino, Jodice,

Lami Starnuti, Lepare, Lessona, Levi, iLi~
mani, Lo Giudice, Larenzi, Lussu,

Macaggi, Magliana Giuseppe, Maier, M~r~

chi sia, Mencamglia, Merlani, Micana, Milil-
la, Militerni, Malinari, Moltisanti, Manaldi,

Moneti, Mongelli, Manni, Mantini, Morabi-

to, Morandi, Morino, MOIra,

Nencioni, Nicaletti,

Oliva,

Pafundi, Pajetta Naè, Parri, Pasquata, Pel-
legrina, Perugini, Petrane, Pezzini, Picardi,

Picarda, Picciani, Pignatelli, Pinna, Piavana,
Pirastu, Pont~, Pugliese,

Restagna, Raffi, Romano, Rosati, Roselli,
Ratta, Ravella, Rubinacci, Ruini, Russa,

Salari, Salati, Samek Ladovici, ScarpinO',
Schiavane, Secchia, Sibille, Simanucci, Spa~
sari, Spataro, Spigarali, Stefanelli,

Tiberi, Tamassini, Tarelli, Tartara, Tra-
bucchi, Traina, Trebbi, Trimarchi, Tupini,
Turchi,

Valmarana, Varaldo, Venturi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannini,
Zeliali Lanzini e Zanca.

Sono in congedo i senatori:

Berlingieri, Carucci, Cuzari, Merlin, Peco-
raro, Tibaldi, Vecellio e Zenti.



Senatori votanti 173

Maggioranza 87

Favorevoli 141

ContraIii 32

(Il Senata apprava).
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. mchiaro chiusa la
votazione a scrutinio segreto e invito i se~

natO'ri Segretari a pracedere alla numerazio~
ne dei voti.

(I senatari Segretari procedaln'O alla nu~
meraziane dei vati).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risuL

tato della votazione a scrutinio segreto sul~
la parte dell'articolo 1 concernentei:l nuovo
testo dell'articola 35 del regia decreto 18
novembre 1923, n. 2440:

~

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
della parte dell'articalo 1 concernente il nuo-
vo testo dell'articolo 36 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440.

B O N A F I N I, Segretaria:

Art. 36. ~ « I residui delle spese cofI1enti
(o di funzionamento e mantenimento) non
pagati entro il secondo esercizio successivo a
que110 cui si riferiscono, si intendono perenti
agli effetti amministrativi; PO'ssono però ri~
prodursi in un capitolo speciale dei bilanci
successivi.

I residui delle spese in conto capitale (o
di investimento) possono ,essere mantenuti
in bilancio fino a che permanga la necessità
delle Ispese per oui gli stanziamenti vennero
istituiti, e in ogni caso non altr,e il quinto
esercizio successivo a quelLo in cui fu inscrit~
to l'ultimo staJnzÌ'amento. Le somme elimina~
te non possono 'essere riprodotte negli eser~
cizi sucoessivi.

Sono però mantenuti oltre al termine sta~
bilito nel precedente comma i residui delle
spese in conto capitale (o di investimento)
relativi ad :ùmporti che lo Stato abbia assun-
to obbligo di pagare per contratto o in com-
penso di opere prestate o di lavori o di for-
niture eseguite.

I conti dei residui, distinti per Ministeri,
al 31 dicembre dell'esercizia precedente a
quello in corso, con distinta indicazione dei
residui di cui .al secondo comma del presen-
te articolo, sono allegati ohre che al rendi-
conto genera},e anche al bilancio di previ-
sione.

n conto dei residui è tenuto distinto da
quello della competenza, in modo che nes-
suna spesa afferente ai residui possa esse-
re imputata sui fondi della competenza e
viceversa ».

P RES I D E N T E. La metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Si dia lettura del,la parte dell'articolo 1
concernente H nuovo testo dell'articolo 37
del regio decreto 18 novembDe 1923, n. 2440.

B O N A F I N I, Segretaria:

Art. 37. ~ «Le entrate dello Stato sono
ripartite:

in titoli, secondo che siano tributarie,
extratributarie a provengano dall'alienazio~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5029 ~

25 FEBBRAIO 196491a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ne e dall'ammortamento di beni patrimonia~
li e dal rimborso di crediti;

in categorie, secondo la loro natura;

in rubriche, secondo l'organo al quale
ne è affidato l'accertamento;

In capitoli, secondo il rispettivo og~
getto.

Le spese dello Stato sono ripartite:

in titoli, secondo che siano di pertinen~
za della parte corrente (o di funzionamento
e mantenimento) ovvero della parte in con~
to capitale (o di investimento). La parte in
conto capitale comprende le partite che at~
tengono agli investimenti diretti ed indiret~
ti, nonchè ad operazioni per concessione di
crediti. La parte corrente comprende le al~
tre spese e l'onere degli ammortamenti;

in sezioni, secondo l'analisi funzionale;

in rubriche, secondo l'organo che ammi~
nistra la spesa od ai cui servizi si riferisco~
no gli oneri relativi;

in categorie, secondo l'analisi econo~
mica;

in capitoli, secondo il rispettivo og~
getto.

Nel bilancio di previsione, nel quadro ge~
nerale riassuntivo e nel rendiconto generale
trovano esposizione distinta dalle precedenti
entrate e spese quelle connesse alle opera~
zioni di accensione e rimborso di prestiti.

Nel quadro generale riassuntivo è data di~
stinta indicazione:

1) del risultato differenziale tra il tota~
le delle entrate tributarie ed extra~tributa~
rie ed il totale delle spese correnti (o di fun~
zionamento e mantenimento);

2) del risultato differenziale tra il tota~

le complessivo delle entrate e delle spese di
qualsiasi natura, comprese quelle connesse

ad operazioni di accensione e di rimborso di
priestiti ».

P RES I D E N T E. La metto ai voti.
Chi l',approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Si dia ora lettura della parte dell'alrticolo
1 concernente il nuovo testo dell'articolo 80
del regio deoreto 18 novembre 1923, n. 2440.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 80. ~ «Entro il primo giorno non
festivo del mese di ottobre il Ministro del
bilancio fa l' esposizione economico~finanzia~
ria e il Ministro del tesoro l' esposizione re~
lativa al bilancio di previsione ».

P RES I D E N T E. La metto ai voti.
Chi l'approva è Ipregato di alzarsi.

(È approvata).

Metto ai Ivoti l'artico:lo 1 nel suo comples~
so. Chi l'approva è pregato di alz3Jl'si.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli suocessivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 2.

Al regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sono aggiunti i seguenti articoli 35~bis e
37~bis:

Art. 35-bis. ~ {{ Agli stati di pl'evisione del~
la spesa dei singoli Ministeri sono annessi,
secondo le rispettive competenze, i conti con~
suntivi degli enti per i quali la presentazio~
ne al Parlamento è prevista dalla legge ».

Art. 37~bis. ~ « La numerazione delle se~
zioni, delle rubriche, delle categorie e dei ca~
pitoli può essere discontinua in relazione al~
le necessità della codificazione meccanogra-
fica ».

(È approvato).

Art. 3.

Nelle disposizioni legislative intese a re~
golare la gestione delle entrate e delle spe~
se dello Stato nonchè delle dipendenti azien~
de autonome e non contemplate nella pre~
sente legge è soppressa la distinzione delle
entrate e delle spese in ordinarie e straor~
dinarie.

Alle espressioni « spese ordinarie » o «di
parte ordinaria» e « spese straordinarie» o
«di parte straordinaria» 'Sono sostituite r'i~
spettivamente le espressioni « spese corren~
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ti (a di funzianamenta e mantenimento) » e
«spese in conto capitale (o di investi~
mento) ».

(È approvato).

Art. 4.

L'articalo unico della legge 21 agosto 1949,
n. 639, modificato dall'articolo 2 della leg~
ge 10 febbmio 1951, n. 26, è sostituito dal
seguente:

« Il Ministro del bilancio led il Ministro del
tesoro presentano al Parlamento, ogni anno,
entro il mese di marzo la relazione generale
sulla situazione economica del Paese per
l'anna precedente ed entro il mese di set~
tembre la relazione previsionale e program~
matica per l'anno successivo ».

(È approvato).

Art. S.

Le disposiziani di cui ai precedenti articoli
hanno integrale effetto con il bilancio decor~
rente dalla gennaio 1965. Per il periodo da!
10 luglio al 31 dicembre 1964 il Ministro del

tesoro, di concerto con quello del bilancio,
presenta al Parlamento, entro il 31 marzo
1964, con unico disegno di legge, lo stato di
previsione dell' entrata, lo stato di previsiane
della spesa ed il riepilogo generale del bilan~
cia preventivo, in sostituzione e sulla base
degli stati di previsione dell'entrata e della
spesa già presentati con distinti disegni di
legge e relativi all'esercizio dalla luglio 1964
al 30 giugno 1965.

Il disegno di legge per l' esercizi'O finanzia~
ria avente inizio il 10 gennaio 1965 è presen~
tato entro il 30 settembre 1964 dal Ministro
del tesoro, di concerto con quello del bi~
lancio.

Il rendiconto generale dell'eseìrcizio finan~
ziario 1963~64 e quello relativo al semestre
dallo luglio al 31 dicembre 1964 sono presen~
tatidal Ministro del tesoro, di concerto can
quello del bilancio, al Parlamento, rispettiva~
mente, entro il mese di gennaio 1965 ed en~
tra il mese di luglio 1965.

Le classificazioni di cui al nuovo testo del~
l'articalo 37 del regio decreto 18 novembre

1923, n. 2440, sono adottate a decarrere dal
bilancio deU'es,ercizio 1965.

I termini relativi agli adempimenti con~
nessi direttamente o indirettamente con la
formazione e la gestione del bilancio di prle~
visione nonchè con la II1esadei conti ed il
rendiC';nto generale, previsti da disposizioni
legislative o iregolamentari, generali e spe~
ciali di contabilità dello Stato ~ o ad esse

coll:gate o che ad esse facciano sempre ri~
ferimento ~ sono spostati in carrisponden~
za dei nuovi termini fissati con la presente
legge.

FOR T U N A T I . Domando di parlare
per dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T ,l. Desidero chiarire il
significato di questo voto. Chiedo, onorevole
President~ che il iSenato, 'Votando l'articolo
5, faccia p~opria !'interpretazione che, di es~
so, ha dato il Ministro. (Commenti).

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' ar~
ticolo 5. Chi l'apprO'Va è [pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articali successivi.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 6.

Con decreti del Presidente della R:epubbli~
ca, su proposta del Ministro del tesoro, sarà
provveduto, entro un anno dalla data di pub~
blicazione ddla presente legge, a coO['dinare
con le disposizioni della medesima le dispo~
sizioni legislative vigenti per le amministra~
zioni dello Stato, comprese quelle con ordi~
namento autonomo, per gli enti territoriali,
nonchè per gli enti pubblici di cui all'artico~
lo 3 deUa legge 21 marzo 1958, n. 259, in
modo da far coincidere con l'anno solare i '
termini di riferimento dei rispettivi bilanci
e da adottare un conforme sistema di clas~
sificazione delle entrate e delle spese.

Entro il t:ermine di cui al comma prece~
dente il Governo, sentita una cammissione



IV Le:gisl'aturaSenato (tetra Repubblica ~ 5031 ~

25 FEBBRAIO 196491 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

parlamentare costituita di 12 senatori e di
12 deputati nominati dai Presidenti delle ri~
spettive Camere, è delegato ad emanare de~
creti aventi valore di legge ordinaria per
indicare, anche a modifica delle disposizio~
ni legislative vigenti, gli enti, cui lo Stato
contribuisce in via ordinaria e soggetti alle
norme della legge 21 marzo 1958, n. 259,
aventi dimensioni e compiti di particolare
rilevanza economica e sociale, i cui conti con-
suntivi debbono essere annessi agli stati di
previsione della spesa ai sensi dell'articolo

'35-bis del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440.

(È approvato).

Art. 7.

La presente legge entra in vigore il gior~
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Uffioiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vota-
zione del disegno di ;legge nel suo complesso.

M I L I L L O . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I L I L L O . Signor Presidente, onore-
VIoli oolleghi, il collega Roda ha sottoposto
il disegno di legge, di cui discutiamo, ad una
di $lamina ampia ed esauriente. Noi del Par-
tito socialista di unità proletaria, a nome dei
quali il collega Roda ha paDlato, condividia~
ma pienamente la sua anaHsi, ivi comprese
le osservazioni critiche e le perplessità in es-
sa elevate; perplessità che peraltro non im-
plicavano nè implicano un giudizio del tutto
negativo del disegno di legge, nel suo com-
,plesso. Le critiche, per la verità, sono nume-
,rose e serie, e si traducono in altrettanti in-
teI1rogativi. A parte !'innovazione, che pos~
siamo pur chiamare formale, della coinciden~
za 'Gon l'anno solare, per raggiungere la qua~
le vi è soltanto da osservare che sono occor-
si ben 80 anni di esperienza parlamentare,
non v,i è dubbio che le domande da porsi sia-

no raggual1devoli. Saranno cioè rispettati i
vari termini previsti dal disegno di legge? O
meglio: saranno in grado i Governi di ri~
spettarIi? Saràpossibile, in altre parole, pre-
sentare il rendiconto generale dell'ese:rcizio
finanziario precedente entm il termine indi~
cato? Corrisponderà alle esigenze dell'iter
parlamentare la precedenm, di poche ,setti-
mane soltanto, della discussione del bilan-
aia, delle relazioni illustrative del Ministro
del bilancio e ,dei Ministri titolari dei Dica~
steri? Rispònderà :la nuova strutturazione
del bilancio alle esigenze della prog,ramma-
zione, con le quali si giustifica maggiormen~
te la ,riforma?

A questi inter,rogativi, che potrebbero di-
ventare anche più numeros,i di quelli che io,
per semplificare, ho menzionato, oggi è dif-
fioile :rispondere; tuttavia essi costituiscono
già motivo di perplessità. Vi risponderà co-
munque l'esperienza, che metterà in luce gli
inconvenienti oggi previsti e prevedibiili e
quelli non prevedibili, dettando ne i rimedi.
Solo che di fronte a questi timori ed a que-
ste preoccupazioni, noi riteniamo che siano
peraltro da valutaDe gli aSlpetti positivi del
di1segno di legge, aspetti che le oritiche non
annullano, a nostro giudizio, e non neutra-
lizzano. Questi aspetti possono sintetizzarsi
in due punti: noi riteniamo intanto che que-
sta riforma deil bilancio consentirà, senza al-
cun dubbio, uno snellimento delle defati-
ganti procedure parlamentari. E tali aspet-
ti positivi, che noi consideriamo per quel
che valgono, sono determinati, non solo dal
tatto lche 10 snellimento delle prooedure par-
lamentari consentirà una discussione globa.
le approfondita al posto delle discussioni
fmmmentarie e polverizzate che oggi ,rendo-
no sempre meno costruttivo il dibattito in
sede di bilancio, ma permetterà anche ~ se

ci sarà, beninteso, la volontà politica di far-
lo ~ un maggior coordinamento ed una mag-
giore collabomzione degli organi legis'lativi
con l'Esecutivo.

A me pare che tutto ciò costituisca un pas-
so avanti, anche se incerto, maLfermo ed esi-
tante, ed anche se possa condune a risul-
tati diversi, a seconda dello svilwppo che
gli indirizzi politici potranno assumere nel
prossimo avvenire.



Senato c&ella Repubblica ~ 5032 ~ IV Legisl'atura

91a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 FEBBRAIO 1964

Sta di fatto che è positiV'a inoltre per noi,
l'esigenza, che necessariamente scaturirà
daLl'approvazione di questa legge, di adegua~
re alle nuove strutture del bilancio i ,rego~
lamenti parlamentari e di prendere, per
esempio, in es,ame la fondamentale necessi~
tà più vo:lte prospettata inutilmente, di un
migliore coordinamento dell'attività delle
due Camere. Io non so se sarà necessario ~

come è stato pure proposto ~ ad divenire ad
un organo intercamerale congiunto. So però
che occorrerà esaminare l'opportunità di
rendere pubbliche ,le discuss;ioni nelle Com~
missioni permanenti, nel cui seno, poi, si
<svolgerà, praticamente, il dibattito sui bilan~
ci dei singoli Dicasteri.

Concludendo e, dopo aver vagliati gli ele~
menti negativi e quelli 'positivi, noi ritenia~
mo che questo disegno di legge costituisca
un fatto nuovo, un passo importante, e de~
cisivo a determinare, di per se stesso, il no~
stro voto favorevole. (Applausi).

B O S SO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoiltà.

B O S SO. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, le argo~
mentazioni che i:l collega Artom ha portato
nel corso della discussione del disegno di
legge posto in votazione non hanno trovato,
nel corso successivo del dibattito e nelle re~
pliche deE 'onorevole relatore e dell'onorelvo~
le Ministro, pur così pregevoli, confutazio~
ni tali da convincere iil nostro Gruppo ad un
atteggiamento diverso da quello già manife~
stato alla Camera e nel precedente interven~
to in quest'Aula.

Non mi è ovviamente possibile, in sede di
dichiarazione di voto ~ cui desidero stret~

tamente attenermi ~ dprendere un appro~
fondito esame dei vari punti del provvedi~
mento, alla luce delle lunghe e circostanzia~
te dichiarazioni dell'onorevole Ministro.
Riassumo, pertanto, assai brevemente, le ri~
confermate ragioni del nostro dissenso.

Il provvedimento si propone di risolvere
il problema di una impostazione più mo.der~
na e chiara del bilancio; di consentirre una

discussione parlamentare più ooncentrata ed
organica e di far coincidere l'anno finanzia~
rio con quello solar,e.

Se nulla si può obiettare su quest'ultimo
punto, ben si può dire che gli altri scopi non
sono cr:-aggiunti o, comunque, creano deLle
contropartite negative che soonsigliano [a
approvazione del provvedimento.

La preoccupazione più graNe è quella che
la riforma prevista dal disegno di legge pr.i~
vi il Parlamento della possibilità di un esa~
me approfondito e dettagliato delle direttive
politiche ed economiche del Governo nei sin~
goli settori amministrativi; preoccupazione
sentita anche daUa Sa Commissione, che ha
proposto l'ordine del giorno, testè appro~
vato anche in Aula, che impegnai Ministri a
premettere agli stati di previ!sione dei rispet~
tivi Dicasteri un'illustrazione dei criteri po-
litici e politico~economici. Questo ordine del
giorno, se troverà effettivamente attuazione,
potrà dare una certa garanzia, ma non fu~
gherà del tutto le preoccupazioni che abbia-
mo denunciato.

Vengo ora al punto che ha dato luogo, in
sede di Sa Commissione, alle maggiori pe["~
plessità e discordanze Idi opinioni, cio.è quel~
110concernente l'ordine secondo cui si dovrà
procedere all'approvazione del bilancio uni-
ficato.

Si è sentita, in proposito, la necessità di
richiedere una precisazione al Ministro ono-
reV'ole Giolitti in merito all'applicazione del
nuovo testo dell'articolo 35 della legge di
contabi:lità. Taile precisazione viene in so~
stanza a stabilire che le Camere hanno la
libertà di discutere, secondo l'ordine 'Che es~
se stesse stabiHrarrno e nel modo più appro~
fondito ,e dettagliato, i <singoli stati di pre~
visione deUa spesa, che formeranno oggetto
degli articoli dell'unico disegno di legge, con
l'aggiunta degli ruUegati ;relativi a bilanci de~
gli enti pubblici sottoposti al contmllo. dei
vari Dicasteri. Scompare però in tal modo il
vantaggio., che il provvedimento si prefigge,
dell'abbreviazione dei tempi della discussio~
ne. Questa esigenza potrebbe invece essere
aff,rontata e risolta con una riforma della
procedura del;la discussione dei bHanci.

Il nuovo sistema in definitiva, lungi dal
migliorare la situazione attuale, £avorirà la
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confusione e, mantenendo i d~fetti del vec~
chio sistema, renderà per giunta 'Più arduo
il controllo da parte del Parlamento, che ha
oggi il dovere di aocentuare la propria vigi~
lanza e di aumentare e non già dì rendere
meno efficace le sue possibilità dì controllo.

Per questi motivi il Gruppo liberale darà
voto contrario al disegno di legge. (Applausi
dal centro~destra).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
natari Trimarchi, Lessona, Nencioni, Fer~
retti, Crollalanza, Barbaro, Battag1ia, Pon~
te, Nicoletti, Pinna, Bosso, Gray, Moltisanti,
Turchi, Picardo, Artorn, Ugo D'Andrea, Gri~
maldi, Grassi e Cremisini hanno richiesto
che la votazione sul complesso del disegno
di Ilegge sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto tale fOl'rna di votazione.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Aimoni, AjroLdi, Alessi, AI1!gelil~
li, Angelini Cesare, Angelini Nicola, Artom,
Azara,

Baldini, Batt'lbam, Bartesag1hi, BartolOllllei,
Battaglia, Bellisario, Bermani, Bernal'dinet-
ti, Bertoli, Bertone, Bisori, Bo, Boccassi,
Bolettieri, Boné\cina, Bonafini, BOSCQ, Bosso,
Bmccesi, Blmmbilla, Bronzi, Bufalini,

Cagnasso, Canziani, Caroli, Caron, Cassa~
no, Cataldo, Cenini, Cerreti, Ceschi, Cipolla,
Campagnoni, Conti, Criscuoli, CroJlalanza,

D'Andrea, De Luca Angelo, De LiUl0aLuca,
De Midhele, De Unterrichter, Donati,

Faibretti, Farneti Ariella, F'emmri Franoe~
sco, FeNari Giacomo, Fiorentino, FIorena,
Foruunati, FrancaviHa, Fl1anza,

Garlato, Gatto Sirrnone, Gava, Giancane,
Gigliotti, Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuc-
cia, Gramegna, Granata, Granzotto Bas-so,
Grassi, Grava, GrimaLdi, Guanti,

Jannuzzi, Jodi'ce,

Lepore, Lessona, Levi, Limoni, Lo Giudice,
Lorenzi,
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Macaglgi, Magliano Giuseppe, Mammucari,
Marohisio, Merloni, Messeri, Micara, Milil-
lo, Milit'elrni, Minella Molinari Angiola, Mo-
linari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Manni,
Morabito, Morandi, Morino, Moro,

Nencioni, Nell'ni Giuliana, NilColetti,
Oliva,
Paiìundi, Pajetta Norè, Parri, Pellegrino,

Perna, Perugini, Pesenti, Petrone, Pezzini,
Pioardi, PÌ'CaTdo, Piedoni, Pignatelli, Piova~
no, Pirastu, Ponte, Pugliese,

Restagno, Roffi, Romagnoli Carettoni Tul~
Ha, Romano, Rosati, Roselli, Rotta, Rubinac~
ci, Ruini, Russo,

Sallari, Salati, Samaritani, Samek Lodovici,
Scarpino, Sohiavone, Sibille, Simonucci, Spa~
sari, Spataro, Spezzano, Spigaroli, Stefanel~
li, Stirati,

Terracini, Tiberi, Torelli, Tortora, Tmbuc-
chi, Traina, Trebbi, Trimarchi, Tuprni,
Turchi,

Valmarana, VG1raldo, Venturi,

Zacoari, ZampieifÌ, Zanardi, Zane, Z.an~
nini e Zanca.

Sono in congedo i senato n :

,Berlingieri, Carucci, Cuzari, Merlin, Pe-
coraro, Tibaldi, Vecellio e Zenti.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
votazione a scrutinio segreto ed invito i se--
natori Segretari a procedere alla numerazio-
ne dei voti.

(I senatori Segretan procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul~
tato della votazione a scrutinio segreto sul
complesso del disegno di legge' «Modifi-
cazione al regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, per quanto concerne il bilancio dei!-
lo Stato, e norme relative al bilancio degli
Enti pubblici »:



Sena,to della Repubblica ~ 5034 ~ IV Legislatura

91a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 25 FEBBRAIO 1964

Senatori votanti

Maggioranza

Favorevoli. . .
Contrari

(Il Senato approva).

166
84

141
25

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

PRESIDENTE. Comunicocheril
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di leglge in sede refe>rente:

alla Sa Commissione pe,rmanente (Finanze
e tesoro):

({ Conversione in legge del decreto-legge
23 febbraio 1964, n. 25, rClCante modifica-
zioni al regime ,fis.cale della benzina, degli
idroca<rbutrl addici sa11U'rl e naftenici, liqui-
di e dei gas di petrolio liquefatti per auto-
trazione» (426), (ip'rCIVÌoparere della 9" Com-
missione) ;

«Conversione in l~e del decreto-legge
23 febbraio 1964, n. 26, conoornent,c l'i-stiùu-
zione di un~Ì!mpOlsta specialcSlLgli acquisti
di alouni prodotti» (427), (previa parere
della 9a COIIllmissione);

{{ Conversione in llegge dei deoreto--legge
23 fe.bbraio 1964, n. 27, recante modinca-
zioni temporanee della legge 29 dicembre
1962, n. 1745, istitJutirva di una ritenuta di
a'ceonto o d'imposta sugli utili distribuiti
dalle società e modificati va della disciplina
deUa nominatività obbHgatoria di titoli azio-
nari» (428), (previo pal1eI1edella 9a Commis-
sione ).

Annunzio di interpellanze

(p RES I n E iN T E. Si dia Ilettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Minist:r:o degli affari esteri, per cono-

SJcere qrual,e linea di condotta intendano se-
guire e quali inizi,ative pTendere per la tu-
tela degli interessi della comunità italiana
in Tunisia nel quadro di una sempl'e miglio-
re coJlabofiazione politica, economica e tecni~
ca con la vicina RepiUlblblica aJfricana.

In particolare :gli interpellanti considera~
no necessario che i problemi gravi assillan~
ti i connazionali in Tunisia siano visti alla
luce delle pil"otonde tnusformazioni econo~
mid1e e sociali in corso in quel Paese e
della possi:bilità e OIPportunità dell'Italia
di favorire, nell'intel1esse ,r,eCÌpToco dei due
Paesi e su di una base di parità, lo sviluppo
economico della Tunisia:.

Una simile collabofiazione può dare modo
alla maggioranza degli italiani di Tunisia di
inserirsi in un piano di serila assistenza
tecnica; essa può d'altra parte rendeTe più
agevole il rimpat,rio, con il diritto di rein~
vestifie in Italia i frutti del loro lavoro, di
quei connazionali che per ragioni sociali o
personali non possano inserirsi nella nuova
realtà tunisina quale ,essa si viene delineando.

Gli interpellanti intendono, infine, cono~
scere le ragioni della assoluta inatti:vità
delle commissioni miste italo-tunisine pre--
viSIte dagli aocordi stipulati dal presidente
Fanfani in occasione della sua visita in Ti\1~
nisia (94).

PAJETTA Giuliano, VALENZI, PALERMO

Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per conoscere:

a) se, ndlo stato in atto, ritengano ap~
plicabili le disposizioni di cui al J:1egiode-
creto 25 ~eJbbraio 1924, n. 456, alle utenZJe ir~
rigue perpetue dei Nav1gli lom:bardi anche
quando queste tmg,gano OiTigine da regolare
strumento di vendita, da parte dei Demani
danti causa del Demanio dello Stato ita.
liano;

b) se, comunque, ritengano giusto ed
equo che alle erogazioni irrÌlgue dei Nav1gli
lomba'rdi siano da applicare le tariffe ordi~
narle dei Canali Cavour, costruiti a spese
dello Stato italiano, mentre i Na¥igli lom-
baIT'di sono stati costruiti per la maggior
parte con il concorso degli utenti irrigui
e servono anche alla navigazione. Uevesi an-
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cara considerare che l'Amministrazione dei
Canali demaniali ha in Iproprio totale oarico
anche la manutenzione ordinaria e straordi~
naria dei cav:i di irrig;azionesecondaria e ter~
ziaria che invece ,per i Navigli lombardi
sono a totale oarioa degli utenti;

c) se ritengano giulSto che nelle relative
conoessioni il Demanio dello Stato impon~
ga agli utenti inrigui l'onere di rioevere nei
oavi derivati di pmprietà privata le piene
dei Navigli, dOVlUte alla difettosa o non
completa efficienza delle opere di deriva~
zione od aHe necessità della navigazione,
scaricando in tal modo sui privati l'onere
e 1a respons:albilità per i conseguenti danni
di allalg;armento;

d) se infine ritengano applicabili ai Na~
vigli lombardi le disposizioni dell'articolo 9
del Regolamento approvato dal regio de~
creta 3 maggio 1937, n. 899, relative alla
proprietà e disponibilità delle colature di
acque demaniali quando è noto come nel
sistema irriguo lombardo le aoque de.ma~
niali sono usate commiste ad raoque p'riv:a~
te (95).

GRASSI, BERGAMASCO, PALUMBO,

CATALDO, VERONESI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
s3UJere, se non creda opportuno e nece~s~:i?
disporre che venga esaminata la posslblhta
di andare incontro alle aspirazioni di tutti i
laureati della facoltà di scienze statistiche de~
mografiche e attuariali, i quali chiedono da
tempo che il titolo di studio da l.oro.con~e.
guito venga riconosciuto fra i tl~oh va.hd~
per essere ammessi a sostenere gh esamI ~l
abilitazione all'insegnamento della matematI~
ca nelle scuole medie; e ciò anche in conside~
razione delle fondate ragioni, che potrebbe-
ro e dovrebbero indurre a ovviare a una in~
giusta e ing1ustificata disparità di trattamen
to nei confronti dei laureati di altre facoltà,

che non sono, nella specie, in possesso di
titoli migliori e ipiù qualificati per l'insegna~
mento delle materie in epigrafe indicate
(277 ).

BARBARO

Ai Ministri della difesa e delle finanze, per~
chè dichiarino se non ritengano che un poli~
gono di tiro, che per le SUe esigenze e per le
sue finalità può essere agevolmente istitui-
to altrove, non debba essere collocato in
nessuna parte dei territori di Corato, Ruvo
e Andria che per la produttività che essi
possiedono in colture agricole efficienti e
in aIlevamento di bestiame, per <l'apparte..-
nenza prevalente delle aziende a coltivatori
diretti e per le incidenze che deriverebbero
sull'economia locale a base totalmente agri~
cola e sulla occupazione deLla manodopera,
sono i meno indicati per usi di carattere
militare.

L'interrogante fa rilevare come l'inizia~
tiva contrasterebbe, oltre tutto, decisamente
eon gli orientamenti generali di politica agra~
ria e con la politica per il Mezzagiorna alla
quale lo Stato ha destinato mezzi ingenti
(278).

J ANNUZZI

Interrogazioni
eon richiesta di rispasta scritta

Al Presidente ,del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro, per conoscere quali
provvedimenti immediati intendano adotta.
r,e perchè sia corrisposto l'rassegno mensirle
fisso ooncesso con deoorrenza 10 g,ennaio
1962 ai dipendenti dello Stato anche ai di~
pendenti giornalieri e contrattisti deE'Isti.
tuta centrale di statistica ai quali è stato pur
corrisposto l'rassegno temporaneo conoesso
can la successiva decowenza dello gennaio
1963.

L'interrogazione ha carattere d'urgenza
dato lo stato di vilva rugitazione del persona~
l,e tutto dell'I.S.T.A.T. che si è già eSipresso
in questi ultimi giomi con varie manifesta-
zioni di protesta (1195).

BERTOLI, BUFALINI, MAMMUCARI
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Al Ministro della sanità, per conoscere le
ragioni ohe hanno indotto detto Ministero a
disporre la vaccinazione gratuita con vacci~
no Sabinai soli bambini dai 4 mesi ai 5 anni
laddove la vaccinazione per avere un sicuro
effetto profilattico, e per evitare aggrava~
mento di rischi-o per i non vaccinati, dovreh.
be essere estesa ,alla maggior parte della
popolazione.

A motivo di questa carenza del Ministero
molte A:mminist~azioni cO'lTIIunalie provin-
ciali devono aoquistare con mezzi propri il
vaceino Sabin sostituendosi con ingenti one-
ri ad .un obbli:go dello Stato promanante
dall'artkolo 32 della Costituzione.

Si riohiede che il Ministero disponga la
f,ornitura grr-atuita di Vlaccino Iper estendere
detta vaccinazione almeno a tutti i bambini
ed ai giovani compresi nell'età scolare di
dbbligo I(1196).

ROTTA, CATALDO

Al Ministro della puibblioa istruzione, per
conosceTe il motivo !per oui a Niscemi, in
provinda di Caltanissetta, con telegramma
ministeriale n. 17500 del 22 ottobre 1963
diretto al Provveditore agli studi di Calta~
nissetta, sia stata disposta la fusione in
un unico istituto autonomo di scuola m~
dia delle tre scuole secondarie inferiori ivi
funzionanti alla detta data, con ben 25 clas.-
si complessive, così lI'ipartite fra le tre scuo~
le: Il classi nella scuola media e 14 classi
nelle due scuole secondarie di avviamento
professionale, rispettivamente di tipo agra~
ria e di tipo industriale.

Si noti ohe le classi sono in continuo au~
mento secondo l'anagrafe scolastica. La lfu~
sione è stata disposta malgrado nella circo~
lare mini,steriale del 30 maggio 1963 diretta
ai Proweditori agli studi della Repubblica
sia stato espressarmente detto, in relazion~
alle norme sul funzionamento delle classi
della scuola medi'a per l'anno 1963--64, che
« sono elenoate nel piano le scuole, sia medie
ohe di avviamento pmfessional,e funzionan~
ti in uno stesso centro, con un numero com~
plessi'Vo di classi di regola sensi:bilmente in~
ferioreal limite di 24, posto dal1a legge,
,per le quali è stata ,accolta la proposta di
fusione avanzata dalle SS.lLiL.».

"Risulta, infatti, che il Ministro della pub~
bUca istruzione, conformandosi a tale cir~
colare, di regola ha disposto la fusione delle
scuol,e con un IlIUmero complessivo di 20
classi e che 1.0 stesso Provv.editore agli stu~
di di Caltanissetta, in conformità alle isÌ/l1U~
zionÌ ministeriali, di cui alla circolare sopra
citata e ritport'ata, abbia ritirato la sua pre-
cedente proposta di fusione delle dette
scuole.

Chiede al signor Ministro con l'occasio~
ne se non ritel1iga di ri,vede1t"eil suo provve-
dimento moditficandolo, quanto meno, nel
senso di scindere l'ormai unica scuola media
di Niscemi in due scuole medie autonome
sia per ovvie ragioni amministrative in
quanto l'unioa scuola media con numeT~sis~
sime olassi in continuo aumento oomporta
un onere amministratÌivo e difficoltà di vi~
gilanza e di direzione ,assai gravosi per un
solo Preside, sia per i moti'Vi di oI1dine le-
gale in precedenza esposti (1197).

ALESSI

Al Ministro dei lavori pubblici, PC)!' cono--
scere:

1) quali sono le ragioni che hanno in-
dotto il Ministero dei lavori puBblici ~ Di-

rezione generale dell'urbanistica ~ a non

costituirsi in causa dinanzi al Consiglio di
Stato, Sezio!!le 6a, !!leIgiudizio insta11!rato con
riCO'rso n. 115 del 1964, dalla signora Fasa~
nella Nicoletta ed altri contro il Comune di
Trani ed il Ministero dei Lavori 'Pubblici ~

Direzione genemle dell'uI'banistica ~ noti~

ncato a mezzo posta con plico raocomaJllda~
to, con avviso di ritorno, al Ministro dei
lavori pubblici, onorevole ingegner Pieracci~
ni, il 9 gennaio 1964, e che dagli atti risulta
regolarmente recapitato;

2) se e quali pròV\Vedimenti intenda even~
tualmente adottare nei confronti di oolui o
eli coloro, ov,e risultasse, ohe con Ja loro
carenza di azioni hanno manoato di porre
in esse!I"e quanto neoessario allo scopo di
consentire la costituzione in ,giudizio del
Ministero dei lavori pubblici, che al pari
del Comune di Ttrani è risultato assente alla
udi,enZia del 7 gennaio 1964 dinanzi alla 6a
Sezione del Consiglio di Stato, udienza nella
quale il Consiglio di Stato, accogliendo la
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istanza degli attori can sua pravvedimenta
ha annullata l'ardinanza del Sindaca di
Trani di sospensiane dei lavari della già
canc.essa Hcenza di castruzione agli istanti;

3) se intenda, a mena, premurare la Di~
rezione genemle dell'UI1banistica a dare fi~
nalmente urgente corsa alla procedura di
revaca della licenza di castruziane illegit~
timamente CDncessa dal Camune di Trani ai
signori FasaneHa Nkaletta, Filamena ed al~
tri in cantrasta al vigente piana regalatare,
pracedura .che si trascina da mesi, ma che è
ben lungi dal per;venrre a risultati candu~
sivi (1198).

MONGELLI

Al Ministro delle partecipaziani 'Statali,
per conas'Oere cam,e la società Terni intenda
utilizzare gli indennizzi che ad essa verran~
nO' carrispasti in canseguenza del trasferi~
menta all'Enel delle sue aziende elettriche
a seguita della legge 6 dicembre 1962, nu~
merO' 1643.

In particalaI1e l'interragante desidera co-
nascere se nan si ritenga appartuna impie.-
gar,e, almenO' in parte, gli indennizzi suddetti
per iniziative industriali nella pravincia di
Rieti in cansideraziane della sua depressia~
ne eCDnamica ed apprafittanda delle inizia~
tive in materia di industrializzaziane, che la
Cassa per il Mezzogiarna ha creduta di da~
ver pramuavere nella pravincia medesima.
(1199).

BONALDI

Al Minilstro dei lavari iplubblici, per cana-
soeI1e $le nan ritenga oppa~1Juna int,eI1venilJ:1e
a:ffinohè, superate le esi1stenti diffiiCaltà, si
pos'Sa al più presto aprire al traffica il1:!ratta
della strada nazional,e 91~bis, che, eliminan~
do le salite di Calore, Grotta!ffiina1J.1dae Aria~
nO' II1Jino, aooeleri i tempri. di 'PeII'carrenza
da Roma e da Napoli verso le Puglie (1200).

LATANZA

Al Presidente del Camitata dei ministri
per il Mezzagiorna, per canascere:

a) quali criteri hanno cansigliata la par~
tecipaziane del,la sacietà Insud, can capitale

della Cassa, alla castituziane di una azienda
in partecipazione can la società giaiPpanese
Ajnamata pelT"la praduziane di glutamll1lata
con un investimento di sei miliardi di lire
ed una potenzialità di 50 quintali circa al~
l'anno;

b) se la Cassa nan debba riesaminare
il programma di detta sacietà favorendane
gli investimenti in altri settDri, cansiderata:

1) che le fabbriche esistenti in Italia per
la praduzione di glutammata hannO' già una
potenzialità dappia !rispetta a quella del pas~
sibile consuma internO';

2) che la passibilità di assarbimenta
della praduzione è stata in questi ultimi due
anni natevalmente limitata a seguita della
azione di damping di pradUÌiÌalI'i extmeuro~
pei di glutammata;

3) che di conseguenza la stabilimentO'
Insapa di Fantanellata è stata chiuso e gli
altri due stabilimenti hannO' ridotta natevol~
mente Ja propria praduziane con una sasta
di alcuni mesi;

4) che una nua;va fabbrica, per di più
savvenzianata dalla Stata, a favOlTe princi~
palmente di una ditta estera renderebbe an-
cora più grave la situaziDne delle fabbriche
di glutammata esistenti.

L'interrogante, in relaziane a quanto 50'-
pra, desidera altresì canascere se la Cassa
del MezzagiaiI'na nel cancedere fìnanziamen-
ti per iniziative industriali, nell'interesse del
buan esita delle medesime, aperi con criteri
che nan si limitanO' a prendere atta della co-
struziane di nuorvi impianti nel Sud, ma ten~
gana ben presente la situaziane del mercatO'
onde evitare crisi di saVlrapproduziane che
ponganO' in difficaltà e gli stessi nuavi im-
pianti 'e gli analOlghi irmpianti già esistenti
in Italia (1201).

MERLIN

Al MinistrO' di grazia e giustizia, per chie-
dere se ~ in cansideraziane del orescente
sviluppa industriale, determinatasi nel co-
mune di Giavinazza, ov,e accantO' alle impor~
tanti acciaierie e ferriere pugliesi ed alla
siderurgica barese, stannO' sargenda nume-
rose altre industrie, ad incrementa della già
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fiorente economia agricola, commercia!le, pe-
schereccia ed artigiana, ciò che lascia preve-
dere un forte sviluppo di lavoro giudizia-
rio ~ non ritenga, come è giustamente invo-
cato da tutti i ceti della popolazione, di
disporre il mantenimento della locale Pre~
tura (1202).

CROLLALANZA

Al Ministro della marina mercantile, per
conosoetI1e se dopo gli affidamenti dati all'in~
terrogante, durante la diisoUlssione del bil:an~
cia della Marina meI1ca'ntìLe, nell' ottobre
1963, dal suo prodeceSlsOlfe, drca la prossi-
ma istituzione del traghetto Bari~Ra~sa,
abbia iìatto se~.to la relativa cOllJVenzione
con La società Adriatica di navigazione" ,che
si è dÌlcilikuli8!tadisipolsta ad ,effettuare il ser-
vizio.

In caso contrario ohioede di conoscere l~
ragioni ,ohe ritar1dano ancora la stipula dena
convenzione (1203).

CROLLALANZA

Ai Ministri dell'industria e del commercio,
del cammercio con l'estero, del lavoro e del~
la prev.idenza sociale e delle finanze:

premesso che, da oltre un trentennio
aperano nelle regiani meridionali del Pae-
se, e specialmente in Sicilia, Calabria, Cam-
pania, Lazio e Sardegna, in rilevante nwne~
TO, opifici e stabilimenti di piccole dimen-
siani e con notevole assorbimento diretta
ed indiretto di manadopera, per la raccol-
ta e la lavorazione del cdne v.egetale «alfa »;
che le predette iniziative, quasi tutte a li-
vello artigianale, subisconO', castantemente
e can incidenze sempre più gravi, la dan-
nasa concorrenza del crine di provenienza
estera e specialmente del Maracco, dell'Al-
geria e di altri Paesi africani; constatato
che, generalmente, le impartaziani dall'Afri-
oa finiscanO', sistematkamente, cal ripercua~
tersi negativamente sull'ecanamia depressa
del Mezzagiarno, aggravandone la crisi agri-
cala ed industriale, e creandO', pemItra, ar-
tificiase e dannase contropartite negative
sulla bilancia dei pagamenti; che tutto ciò,
nella speci.e, pravaca grav,i danni alle im~
pr.ese nazianali e specie a quelle a tipO' arti-

gianale, nonchè alle maestranze accupate
nel settare; l'interragante chiede di canasce-
re se nan si ritenga oppartuna ed urgente:

a) saspendere !'impartazione del crine
di provenienza estera a quanta mena ridur-
ne sensibilmente il valume;

b) I1icanoscere, ai fini assicumtivi, pre--
videnziali e fiSlcali, la qualifica di aziende a.r~
tigiane ai piocali apifici per la lavaraziane
del crine vegetale « alfa »;

c) ridurre l'I.G.E. dal 3,3 per centO' al~

l'l per centO', tmttandasi di merce il cui ca~
sta è castituito, prevalentemente (95 per
centa), di manO' d'apera ed in cansiderazia-
ne che il crine vegetale, prima dell'impiega
definitivo, subisce più passaggi (1204).

MILITERNI

Al Minils1Jra deHa sanità, !per canoscere
come Ìil1tenda garantire una sl'cura efficiente
assistenza di p8!rto alle partorienti, in pe-
riodo di sciopera deI.le ostetriche.

È da ritener.e inlfaHi ohe le !diSiposizioni
emanate dall'I.N.A.M., col qlUaLe le ostetri-
ohe sona in controversia, ohe ha stabilita la
sip.edalizzazione di tutte le ip'artorienti, non
seJ11!brano suffiCÌienti alla gaiI"anzia che si ri~
chiede, sia perohè nan sempre 'Sona disponi.
bili prontamente pasti~letto per ricavero,
prontezza ohe è dchiesta dalla natura del-
l'ev.ento, sia perahè ci sona casi di localizza-
ziani non facilmente SipedalizzaJbili, sia an.
alle peJ1cihèle ostetJridhe si alSsentana, dlUran-
te la sciopero, dalle località dov;e esercitano
la lara professione, rendendosi COlSÌindi,Slpo~
nilbili per interventi ilmlprO'Vivi.sia mgenti
(1205).

ROSATI

Al MinÌ'stra dei larvori pubblici, :per sapere
quali provvedimenti intenda prendere a tu-
tela della il1lcaLumità .persan~le degli abitanrti
di Rivalta SCiI"ivia(Tortona), lacalità in 'ClUi
vivano circa tremila albitanti nelle case
sparse Lunga la stTaJda statlale J1eWlinea Paz.
zala Formigaro-Tartona.

Precisamente il rettillinea stradale è tran~
sitata e attrarveJ1sato non sol'amente da per-
sone aJdultJe,ma all'che da halII1;biniche si :re~
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cano e tornana da scuola, tra la Slfirecciar,e
delle automobili a fortissima velodtà, e al-
cuni incidenti mortali già si sono verifioati
in queSiti ultimi tempi, incidenti che piÙ
difficilmente sarebbero aVlVenuti qualora fos-
se stato ripristinato il limite di velodtà e il
divieto di sOlrpa'sso nel tratto tra la casa
n. 17 e la casa n. 66/ a, come la popolazione
insistemente chiede (1206).

BOCCASSI

Al Ministro del larvoro e della previdenza
sociale, per conoscere con qruali provv,edi-
menti intenda interv,enire contro la grarve
violazione >delle libertà sindaoali e poHtkhe
dei làvolratori effettuate dalla Direzione del-
lo 'stabilimento INVEX, sito nel comune di
Quattol1dio (Alessandria).

Precisamente il giorno 17 febbraio 1964
il direttore dello StabÌ1limento convocarva la
r1unione degli operai ,e senza aloun rispetto
dei più elementari prindpi di libertà e ,di
democrazia, affermava che nella fabbrica
non devono esistere organizzazioni sindaca-
li di 'Moun tilpo e prooedeva, in presenza del-
la maestranza, al licenziamento in tronco
deH'O/peraio Pero Lorenzo, aJocusandolo di
eSisersi Ì1mpegnato per castit'Uir1e la commis-
sione interna, pTevista dall'aocordo inter-
confederale con legge n. 741 della Repubbli-
ca italiana (1207).

BOCCASSI, AUDISIO

Al Ministro della pubblica istruzione per
sapere se sia a conoscenza ohe i presi'di di
alcune scuole di Roma, fra le quali la scuola
med1a statale « Trilussa » di via Donna Olim-
pia, hanno imposto ai prapri alunni il pa-
gamento della somma di Jire cinquanta cia-
scuno onde far fronte alle spese telefoniche
dell'Istituto stesso;

se ritenga che tutto ciò sia compatibile
con il decoro della scuola 'e rientri nelle nor~
mali disposizioni del Ministera competente
(1208).

DE LUCA Luca

Al Ministra dell'interno, per sapere se non
creda opportuno, neoessario e urgente pro-

cedere alla rìorganizzazione dell'assistenza
E.C.A. nella importante città di Cosenza, do-
ve si è determinata un profondo malcan-
tento nella massa dei più poveri e derelitti
fra gli assistiti, i quali vivono, in conse-
guenza, nella più squallida miseria; e ciò
tenendo anche presente quanto è stato più
volte comunicato da quotidiani di rilevante
importanza nazionale (1209).

BARBARO

Al Ministra degli affari esteri, per cono-
scere quali conclusioni siano state raggiun.
te nei recenti colloqui fra il Govt?1l"noitalia-
no e quello fuancese, in .ordine, come è detto
nel comunicato ufficiale del 21 febbraio 1%4,
« ,all'apertura di nUONe vie di comunicazione
attmverso le Alpi e al miglioramento di quel-
le già esistenti» al fine di favorire gli scam-
bi fra i due Paesi.

In pajrticolare !'interrogante ohiede di co-
noscere se è stato finalmente raggiunto un
accordo per la riattivazione della ferrovia
Cuneo-Nizza o se, almeno, siano state poste
in sede politica le concrete premesse per una
sollecita e positiva conclusione da parte d~
gli organi wmpetenti di entramJbi i Paesi
(1210).

GlRAUDO

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 26 febbraio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 26 febbraio, alle ore 17, con il seguente
ar.dine del giorno:

I. Discussione della mazione:

COLOMBI (CIPOLLA, TERRACINI, SPANO,

SECCHIA,PERNA, LEVI, GOMEZ D'AYALA, SA-

MARITANI, CARUCCI, COMPAGNONI, GRANATA,

ScARPINO, SALATI, MAMMUCARI, SANTAREL-

LI, TRAINA, KUNTZE, CARUBIA, MARCHISIO,

PELLEGRINO ).

Il Senato,

considerata la gtrave crisi del sistema
assistenziale dei colthratori dÌ1retti che si
manifesta:
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1) da un lata nell'incapaJCità dell'orga-
nizzaziane mutualistica di erolgare agli as~
sistiti le modeste e limitate prestiazioni
previste dalLe attlllali leggi, eqrui campensi
ai medici e un dilgnitO'so trattamento eca~
nomica e cantrattuale ai rptrorpTidirpenden~
ti e dall'altro nel rponre a carricO' degli a:s~
silcumti insostenibili oneri contriibutilvi;

2) nella cond:ìusione esistente, nei ca~
muni e nelle provincie, tra l'O'I1ganizzazia~
ne J111utualistica can funzioni e finalità puib~
blicihe ed una prirvata arganizzazione sin-
dacale, per quanto rigualrida le attI1ezzaltu-
re e il personale, confusione che dà luogo
a gravi irregolarità;

3) nell' alocent'llarsi ddle irl1etgolarità e
della violazione delle l1egole demO'cratiche
nel cO'rsa dellO' svO'lgimenta delle eleziO'ni
pelI' illrinnay;o delle cariohedilrettive, ca~ne
nel casa delle recenti elezioni siciliane
da'Ve, can metodi mafiosi, can raggiri e
pr,etesti d'ogni gener,e, è stata resa im~
possilbile la presentazione di qualsiasi lista
cancO'rrente can quelle della Canfedera-
zione dei caltivatari ,diretti e si sono fatte
vatare, mediante liste elettor.a:li nO'n can~
formi alla legge, migliaia di persO'ne nO'n
più soggette all'obbligO' assiiOurativa dal
10 gennaiO' 1962;

cansiderata che tutta ciò avviene men"
tre dalle masse di coltivatori, dalle O'r~
ganizzaziani sindacali, dalle stesse indica~
ziani del C.N.E.L. viene posta l'esigenza
della parificaziane del trattamento previ~
denziale ed assistenziale dei coltivatari di~
retti can le categarie di lavaratari sala~
riati,

impegna il Governo a garantire la
narmalizzazianedel funzianamenta e del~
la svalgimenta delle eleziani delle Casse
mutue, mediante un interventO' pressa la
Federmutue, affinchè sia predispasta un
regalamenta elettarale che preveda:

a) la tempestiva pubblicità per le da~
te delle eleziani, adattandO' almenO' i ter~
mini previsti per le eleziani delle Casse
mutue degli artigiani;

b) il cantrolla imparziale sulle apera-

zianielettO'rali in materia di presentazio- ,
ne di liste dei candidati, di svalgimenta

delle assemblee, di rilascia delle deleghe
e di definizione dei ricorsi;

c) le vataziani sulla base di liste elet-
tarali canfarmi alla legge vigente;

d) la narmalizzazione del funziana-
mentO' delle Casse mutue, mediante il ri-
spetta delle finalità pubbliche dell'Ente
per quanto riguarda le sedi autaname, le
attrezzature, i funzianari, la pubblicazia-
ne dei bilanci, l'eragaziane delle prestazia-
ni diretta e completa carne stabilita dalla
legge;

e) l'annullamentO' di tutte le eleziani
che si sana svalte al di fuari della legge e
dei princìpi e di demacrazia e nelle quali
si è vatato can liste elettarali nan canfall:'-
mi alla legge;

impegna altI'esì il Gaverna, canside-
rati i gravi inasprimenti cantributivi de~
terminatisi in seguito all'applicaziane del~
la legge 9 gennaiO' 1963, n. 9, che hannO' già
provacata un vata unanime del SenatO' a
favore dei caltivatari diretti, a canvacare
tempestivamente i rappresentanti deJle ar~
ganizzaziani cantadine e i respansabili de~
gli enti previdenziali (I.N.P.S. e Fedetrmu~
tue) alla scapa di cancaI1dare le riduziani
di aliquate ele altre misure necessarie per
adeguare gli aneri alla capacità cantribu~
tiva delle masse cantadine ed alle delibe~
raziani della Conferenza nazianale della
agricoltura (7)

e svolgimento della interrogazione:

SANTARELLI. ~ Al Ministro del lavora

e della previdenza sociale. ~ Per sapere
se è a canascenza delle irregalarità che
avvenganO' pressa le Casse mutue dei col-
tivatari diretti della pravincia di Ascali
PiÌCena.

Infatti quasi tutti i segretari delle Casse
mutue sano cantemparaneamente attilvisti
del Sindacata della caltivatari diretti, i
quali Pirima di assistere i mutuati ahiedo-
no il rinnava delle tessere banomiane.

Chieste spiegazioni di tale illegalità al
Presidente della cassa mutua provinciale
signor: MassO'lina, questi rispO'ndeva e giu-
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stificava tale comportamento dei segretawi
dicenda che costoro si limitavano sola a
ricordare ai mutuati se hanno rinnovato
la tessera.

A parte che nell'Ufficia della Cassa
mutua è illegale chiedere la tessera del
sindacato prima che al lavoratore sia
stata data l'assistenza, i sewetari sopra
detti non si limitano solo a questo ma ar~
rivano peJ1fina a dfiutare l'assistenza se
prima il lavaratare non ha ottemperata
all'obbligo ~ secanda lara del rinna~
IVOdella tessera.

A convalida di quanto sapra detta, si
invita accertare il caso della signora Va~
gnoni Emma residente ad Ascali Piceno,
in via Monticelli.

Alla detta signora è stata negata la vi~
dimaziane delli:bretto mutualistico da par~
te dell'Ufficio di Ascoli Picena, percihè es~
sa non ha valuta ritirare la tessera della
Caltilvatari diretti.

Chiede l'interragante se nan (ritiene di
valer immediatamente intervenire per par~
re fine a dette illegalità che violano in ma-
do Slfacciata le I1bertà sindacali dei lava~
ratori (241).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ Inter~

pretaziane autentica della legge 25 feb-
braia 1963, n. 327, contenente nalfme sui
contratti a miglioria in uso nelle pravin~
cie del Lazio (279).

2. SPEZZANO ed altri. ~ Istituziane del
Parca nazianale in Calabria (87).

III. Slvalgimento delle interpellanze:

MONTAGNANI MARELLI (MAMMUCARI, SEC~

CI, PIOVANO). ~ Al Presidente dlel Consiglio

dei ministri, al Ministro dell'industria e
del commercio ed al Ministro senza porta~
foglio per la ricerca scientifica. ~ Per sa-
pere se intendano affrontare con la neces-
saria urgenza e con adeguatezza di finan-
ziamenti la grave crisi che travaglia il Co~
mitato nazionale peJr l'energia nucleare
(C.N.E.N.) a se, invece, con ulteriori in~

dugi, vogliano assumersi la pesante re-
sponsabilità della paralisi totale dei cen-
tri di ricerca e dell'esado dei ricercatori,
alcuni dei quali hanno incaminciato ad
accogliere le offerte di laboratori e di in~
dustrie estere e nazionali (66);

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLA~

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, LESSONA, LATANZA, MOLTISANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI). ~

Al Presid!ente del Consiglio dei ministri,
ai Ministri del tesoro e dell'industria e del
commercio ed al Ministro senza portafo~
glio per la ricerca scientif,ica. ~ Per co~

nascere i pravvedimenti che intende pren~
dere il Gaverno per dotare di adeguati
mezzi il C.N.E.N., dopo una ristrutturazio-
ne del Comitato, ai fini del controllo e del~
la funzianalità (93)

e delle interrogazioni:

MAMMUCARI (MaNTAGNANI MARELLI. BER~

TOLI).- Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. ~ Per sapere se è stata predispo-
sto un adeguato finanziamento a favore
del Comitato nazionale energia nucleare
(C.N.E.N.), in modo che tale Ente possa
espletare la sua normale attività di ricer-
ca, anche nel quadro delle iniziativ:e pro-
grammate già intrapriese, approvate a suo
tempo dal Governo; e se, qua,lora tali fi-
nanziamenti non fossero stati predisposti,
non intende pravvedere con la davuta ur-
genza, così da nan pregiudicare il funzio-
namento di un Ente di essenziale impor~
tanza ai fini del progresso scientifico ed
economico del Paese (186);

MONTAGNANIMARELLI (SECCI, MAMMU-
CARI). ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. ~ Per conascere quali sono gli
arientamenti circa la nomina del nuovo Se~
gretario generale del Comitato nazionale
energia nucleare (C.N.E.N.)e drca i prov~
vedimenti predisposti o da predisporre
per dare funzionalità alla Commissione di.
rettiva dello stesso Ente (187).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio~
ne transitoria VII della Costituzione e ana
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201 ).

funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 19,35).

V. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


